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MINISTERO DELLA GUERRA

Ilicompense al valor militare.

Ilegio decreto lo marzo 1937-XV, Teglstrato alla Corte dei conti,
addt 9 aprile 1937-XV Guerra, registro n. 13, foglio n. 416.

Sono contente le seguenti decorazioni al valor militare, per ope-
razioni guerresche svoltesi in Africa Orientale:

MEDAGIJA D'OllO

Di Tienedetto Frarteesco fu Angelo Antonio e di Fiore Marianna,
da Montemilletto (Avellino), camicia nera scelta 114 legione CC. .%N.
(alla niemoria). - Capo arnia di una mitragliatrice « Fiat a conti-
nuava per tutta la durata del combattimento a inr tuoco sul nemico,
infliggendogli gravissime perdite. Caduti l'utliciale e i capi squadra
del suo plotone, dirigeva il fuoco di questo, con rara competenza,
finche una scarica avversaria non 10 fulminava sulla sua stessa arma.
I portaferiti dovevano staccare a viva forza le sue mani dall'arma
che, anche dopo morto, egli non aveva abbandonato. Eselnpio no

bilissimo di attaccamento al dovere. - Gork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

In Fazio (Jgo di Raffaele e fu Vacca Matilde, da Palma Campana
(Napoll), centurione 16 battaglione CC. NN. Eritreo (alla memoria).
- Comandante di una compagnia di rincalzo, giunto sulla linea
di combattimento, mentre la dura pressione del nelnico sembrava
aver ragione del numero notevolmente inferiore delle nostre forze,
si slanciava alla testa della sua compagnia al contrattacco riuscendo
a raggiungere una linea che non fu più ceduta. Bitto su di una
roccia dominante animava per oltre due ore 1 combattenti con 11
suo esempio, lanciando bombe e full inando col moschetto e la
Inllraaliatrice di un caduto. gli assalitori. cui causava gravissime
perdite. 11entre le sue camicie nere lo esortavano a ripararsi dal

tiro avversario, cadeva colpito a morte avendo ancora la forza di
gridare « Yiva l'Italia ». -- Cork Amba, 27 febbraio 1936 XIV.

Freda Fluppo fu Domenico e di Incoronata Alaria, da Sulmona
(Aquila), camicia nera lo battaglione CC. NN. Eritreo (alla ulemoria).
- Volontario in A. O. Claiedeva di essere compreso in un manipolo
di CC. NN. per la conquista della Cork Ainba. luuscito ad ottenere
l'ambito onore indirizzava alla madre una commovente sublinie let-
tera, da cui rifulge 11 suo grande spirito ed il sereno presagio del
suo olocausto alla Patria. Per altre due ore di accanito coinbatti-
mento senlinava la strage tra innumeri orde nemiche. Si difendeva
con preciso lancio di bombe a mano, da incalzanti nuclei avversari,
che tentavano di catturargli la mitragliatrice. Ferito ad una niano,
arso dalla sete. Si fasciava alla meglio e con calma e sprezzo del
pericolo, riprendeva a far fuoco sull'avversario, 11nchè un proiettile
non lo colpiva mortalmente alla testa. -- Cork Amba, 27 febbraio
1936-X IV

Maccolint Einflto di Giuseppe e di Viola Adelaide, da Busseto,
(Farma), capo nianipolo 192 legione CC. NN. (alla niemoria). - Co-
niendante del plotone collegamenti di un battaglione, in aspra
azione, si offriva per comandare una pattuglia ardita, e con decWo
colpo di niano, dopo avere attraversato un largo tratto di terreno
scoperto e intensaniente battuto dal fuoco avversario, esaltando con

l'esempio i suoi uomini, riusciva a scacciare da una caverna, pro-
tetta da due ordini di trinceramenti abilmente niascherati, forti im-
clei nemici che da tempo ostacolavano seriamente col fuoco 11 nio-
vimento di una conipagnia, colonna centrale d'attacco del batm-
glione. Mentre completava la rischiosa operazione nell'intricato si-
stema di caverne intercomunicanti, udiva tra la fuciferia l'invoca-
zione: « mamma, mamma = di una sua camicia nera in soccorso
della quale egli, benchè avvertito del rischio mortale, si lanciava
animosamente riuscendo a raggiungere il ferito; ma veniva colpito
a morte, spirando nello abbraccio del proprio dipendente che egli
aveva voluto salvare a prezzo della vita. 31agniflco esempio di se-
reno coraggio e di generoso cameratismo. - Valle Gabat e Calaminð
Debrl 21 gennaio 1936-XIV.

Alenicucci Ludovico di Everardo e di Lari Maria, da Perugia,
S. tenente di complemento IV Gruppo squadroni mitraglieri auto-
carrati = Aosta . (alla memoria). - Comandante di un plotone di
ricognizione distante O km dalla base in terreno particolarniente
insid:oso veniva improvvisamente attaccato da preponderanti forze
nemiche che tentavano un aggiramento. Fronteggiava con calnia e

risolutezza la difficilissima situazione, conibattento con i suoi uo-

mini con eroica energia. Due volte ferito gravemente, serenanieme
continuava a colnbattere incitando il suo reparto che, pure con

grandissime perdite, arrestava lo slancio neniico e riusciva dopo
accanita lotta a disimpegnarsi. Colpito la terza volta, cadeva rivol-
gendo il suo ultinto pensiero alla i atria gloriosa, per la quale trol-
camente Inoriva con le parole « Addio, mia hella Italia ». Magnifico
esenipio di eroica virtù militare, di calma, di freddezza, di sprezzo

. del pericolo e di eroica coniprensione del proprio dovere, diede con-
' tento la sua giovane vita per un sacro ideale. -- Darar, 8 aprile
1936-XIV.

Pagnoil¡nl Dante fu Luigt e fu Maria Pacifici, da Orvieto (Pe-
rugia), capitano Corpo Indigeni della Somalia (alla memoria). -
Colpito da inulattia causata dai disagi della vita in colonia, non
volle abbandonare assolutaniente il suo reparto durante le opern-
zioni. In aspro combattiniento contro forze nuntericaniente superiori
ed appostate in caverne, guidava la sua compagnia con slancio

entusiastico, snidando con inipeto travolgente 11 nemico dalle piillie
posizioni. Mentre slanciavasi in testa alla compagnia, all'attacco
delle successive linee veniva ferito mortalmente. Conscio del suo
stato, incurante di se stesso, attendeva serenamente la morte, inte-
ressandosi solo delo svolgimento dell'azione. Apprendendo che si

appressava 11 pieno successo dell'attacco sopratutto per nierito della
sua conipagnia, spirava dichiarandosi lieto di aver potuto contri-
buire col proprio sacriticio alla brinante vittoria delle nostre armi.
Impareggiabile esempio di elette virtù militari e di abnegazione
senza limiti. - Birgot, 24 aprile 193ti-XlV.

41EDAGLIA D'ARGENTO

Barattlerf di San. Pietro conte Ludovico, da Torino, capo mant-
polo 221 legione CC. NN. - Alfiere del Labaro della Legione, durante
le giornate del 24 e 25 aprile (Utrgot-Amanlei) e dell's e 9 inaggio
(Harrar-Dire Dana), malgrado i ripetuti inviti del comandante della
legione di prendere posto in uno degli autocarr1 di centro della co-

lonna a custodia del Labaro, si spingeva con le prime pattuglie che
prendevano contatto col nemico e dimostrava in ogni circostanza
sicura azione di comando e freddo sprezzo del pericolo. Ufficiale
temporaneamente addetto al comando, si offriva spontaneamente
per guidare una compagnia CC. NN., di altro corpo, con un infor-
matore indigeno, in zona ancora controllata dat nemico, onde assi-
curare 11 possesso di una sorgente di vitale iriportanza. Noncurante
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del pericolo precedeva isolato la compagnia, a notevole distanza,
fugando un nucleo di armati nemici, ed occupata per primo la

sorgente, ne manteneva il possesso, fino all'arrivo della compagnia.
- Birgot, 24-2ö aprile - Harrar - Dire Daua, 8-9 maggio 1936-XIV.

Calta Pietro di Eugenio e di Mannino Giovanni, da Palermo, Se-
niore 135 Legione CC. NN. - Con slancio ammirevole guidava il pro-
prio battaglione durante un combattimento contro nemico annidato
in terreno difficile e tittamente boscoso, infondendo alla azione quel
carattere d'arditismo voluto dal comandante la legione. Ferito, men-
tre era alla testa del propri reparti, continuava a tenerne salda-
mente il comando, tanto da travolgere ogni resistenza nemica e re-

spingere successivamente un tentativo di contrattacco. Magnifico
di audacia e d'impeto, guidava con la parola e sopratutto con l'e-
sempio i suoi uomini, dimostrandosi animatore e trascinatore di
tempra eccezionale. -- Amba Manné, 28 febbraio 103ß-XIV.

Bussone Antonio, da Vallariate (Cuneo), camicia nera 221 le-
gione CC. NN. - Volontario in A. O. Nell'azione di rastrellamento
di forte posizione avversaria, insidiosamente apprestata a difesa,
penetrava con audacia e decisione in una caverna, uccidendo due
dei difensori ivi appostati. - Birgot, 25 aprile 1936-XIV.

Afartinellt Domenico, fu Felice, da Pescarocchiano (Rietl), cami-
cia nera 221 legione CC. NN - Volontario in A.O. Nell'azione di ra-
Strellamento di forte posizione avversaria, insidiosamente apprestata
a difesa, si portava all'imbocco di una caverna, dove erano appo-
stati tiratori neinici, affastellandovi rami secchi, che incendiava,
costringendo i difensori ad uscirne per cadere sotto i nostri colpi.
- Birgot, 25 aprile 1936-XIV.

Afonti Giovannt, da Schio (Vicenza), capo manipolo 221 legione
CC, NN. - Volontario di guerra in A. O. Al comando di una

compagnia fucilieri mitraglieri autocarrata, partecipava brillante-
mente ad una serie di sucessivi combattimenti, dando continua prova
di valore di soldato e di comandante. Provvedeva con 11 suo reparto
e con esemplare energia, prontezza e capacita tattica ad occupare e

presidiare una diftleile posizione insidiata da numerosi sbandati
nemici, assolvendo anche con lodevole rapidità al compito di re-
cuperare ingente quantitA di materiali bellici ed a quello di rico-
noscere altre posizioni segnalate, occupate da forti gruppi di raz-
ziatori. - Hamanlei Balaka, 24 aprile, 17 maggio 1930-XIV.

Nieddu Paolo, da AIA dei Sardi (Oristano), camicta nera 221 le-

glone CC. NN. - Volontario in A.O Nell'aZion, di rastrellamento di
forte posizione avversaria, insidiosamente apprestata a difesa, si
portava all'imbocco di una caverna, dove erano appostati tiratori
nemici, affastellandovi rami secchi, che incend:ava, costringendo
così i difensori ad uscirne per cadere sotto i nostri colpi. - Birgot,
25 aprile 1936-XIV.

MEDAGL1A DI DRONZO

Alessandroni Giocarmi da fron Mountain (U.S.A.), capo mani-

polo 221 legione CC. NN. - Volontario in A.O. Comandante di plo-
tone, durante fattacco di una forte posizione nemica e nell'azione

di rastrellumento di una insidiosa posizione avversaria in caverna

fortemente difesa, dava prova di calma e sprezzo del pericolo. Suc-
cessivamente, di rinforzo ad altra compagnia, concorreva con ener-

gia e capacità tattica ad occupare e presidiare una ditlicile posizione
insidiata da arniati nemici. Col proprio intervento respingeva poi
un tentativo notturno di infiltrazione nemica, distinguendosi per
coraggm e perizia. - Monte Gumar, M-25 apide 1936, Birgot Balaka,
10 maggio 1936 XIV.

Aloe Carmelo di Antonio e di Elena Caruso, da Dipignano (Co-

senza), capo manipolo 1 battaglione CC. NN. di Eritrea. - Caduto
11 proprio comandante di compagnia, assumeva 11 comando del re-

parto. In posizione battuta furiosamenta dal fuoco nemico, portova
un'arma pesante, con la quale, per tutta la giornata, teneva testa

al nemico che ripetutamente tentava soverchiare le nostre difese.
Sprezzante del pericolo, incuorava col suo esempio i propri uomini
al combattimento, fino ad aver ragione del nemico. - Uork Amba,
27 febbraio 1936-XIV

Bertoglio Giovanni, da Cello (Vercelli), centurione 221 legione
CC. NN. - Volontario in A.O. Quale comandante la compagnia mi-

traglieri di accompagnamento, durante tutte le operazioni di guerra
sul fronte Somalo, dava prova di molta capacità tattica, coraggio
ed iniziativa. Si distingueva in modo particolare nei combattimenti

di IIamanlet e Birgot, affrontando per circa 24 ore intenso fuoco di

fucilrria e mitraglintrici nemiche per dirigere l'impiego del suo

reparto e contribuendo efficacemente a snidare da insidiose e mu-

nite posizioni numerosi nuclei nemici. - Hamanlei, 24 aprile - Dire
Daua, 9 maggio 1936-XIV.

fliemmt Giovannt tu Giovanni e fu Giuseppins Potret, da Binin-
gen (Basilea-Svizzera), camicia nera scelta 221 legione CC. NN. -

Volontario in A.O. Comandante di pattuglia, incaricata del lastrel-

lamento di un villaggio indigeno, dove si annidavano abissini in
possesso di armi, dava ripetute prove di non comune arraggio, im
ponendo la resa ad un gruppo di sbandati abissini armati e asser-

ragliati in una casa. - Dire Daua, 9 maggio 1936-NIV.

Biftmo Ren1to, da Castellammare di Stabia (Napoli), capo manl-
221 legione CC. NN. - Volontario in A.O. Al comando di tm plo-
Lone, dall'inizio alla hne delle operazioni, diede continua piova delle
sue ottime qualità. Durante 11 combattimento di Birgot rimaneva
sotto il fuoco nemico, facendo rifulgere con perizia e slancio il va-
lore, la disciplina e 10 spirito di sacriticio degli uomini altidatigli.
Aiuto an delicato incarico, nelle giornate di Dire Daua, si portava
in località distante dal grosso 17 lun. e benché sotto intenso tiro del
nemico, annidato in karsh, disarmava circa /10 arniati. - Birgot,
'¿4 aprile - Dire Data, 10 20 maggio 1936-XIV.

Bigogno A bramo fu Giovanni e di Celeste Barbero, da Serravalle
Sesia \Vercelli), camicia nera 221 iegione .CC. NN. - Volontario in
A O. In un'azione di rastrellamento, seguendo l'esempio del proprio
ufficiala, affrontava con grave rischio della propria vita, un nucleo
di armati abissini, riuscendo a disarmarne il capo. -- Dangacok, 16
maggio 1930-XIV.

Braccest Pfeito, da Cairo (Egitto), camicia nera 221 legione CC.
NN. - Volontario in A.O. Di fazione in linea avanzata sotto intenso
fuoco di fucileria, compiva serenamente il proprio dovere, rimanen-
do ferito graveniente alla fronte. - ßirgot, 24 aprile 1936-X1V.

Bruno Cesare, fu Antonio e fu Giovanna Massa, da Frabosa Sat-
tana (Cuneo), centurione 104 legione CC. NN. - Comandante di

compagma, m un duro combattimento contro avversario, forte di
uomini e di inezzi, guidava con perizia e fermezza il suo reparto,
ed era d'esempio ai dipendenti per il coraggio e 10 sprezzo del peri-
colo. Manteneva la linea affidatagli, contro reiterati attacchi av-
Versari. - Adi Gul Negus, 12 febbraio 1936-XIV.

Citatelanat Enrico da Roccavione (Cuneo), capo man1polo 221 le-

gione CC. NN --- Volontario in A. O. al comando di un plotone forn -

mente impegnato contro numerosi nuclei avversari annidati in en-

verne, dirigeva l'efílcace azione del suo reparto, distinguendosi per
coraggiosa perizia e trascinando i suoi uomim alla conqu sta di
munite posizioni difese dall'avversario. - Pozzi di Birgot, 25 aprile
1936-XIV.

Cipnila Vincento di Giacomo e di Michelina D'Anzelo, da norra-
maldolfl (Campobasso), camicia nera 1 battaglione CC. NN. Eritroo.
- Già volontario in un battaglione di CC. NN. chiedeva ed otteneva
di far parte di un reparto di volontari destinati alla conquista di una
dirupata posizione. Riusciva, con altri due animosi, ad occupare un

difficile ed aspro costone, ove, con treinendo luoco di fuciferia e

preciso lancio di bombe a mano, costringeva l'avversario a desistere

dall'iniziato aggiramento di un reparto sottos'-aule. - Cork Amba,
27 febbraio 1936-XIV.

Clementi Danilo, da Mezzolombardo (Trento), capo manipolo ±21

legione CC. NN. - Volontario in A. G. al comando di un platone nel

rastrellamento ai pozzi di Birgot, durante la marcia da Harrar su
Ilire Dana, seppe in ogni circostanza essere coraggioso, calmo e se-

reno, dimostrando alto spirito militare. Successivaniente, in terri-

torio ancora ostile ed intestato da armati nemici, si spingeva con li

solo suo plotone ad oltre 30 km. da una localitA recentemente occu-

pata ove, dimostrando grande tutto e sprezzo del pericolo, riusciva
ad imporsi ad un presidio nemico comandato da ulliciale, a guardia
di una posizione fortificata che arditamente catturava impa Ironen-
dosi di una caverna contenente ingentissime quantità di carburante,

munizioni ed esplosivi. - - Dagabur, 24 aprile - Bulaka, 9 maggie
1936-XIV.

Cossu Salvatore fu Giacomo e di Micheltna Barra, da Codron-

gianus (Cagliari), camicia nera 101 legione libica M.V.S.N. Visto cu-

dere l'ufuciale di cui era attendente, lo raccoglieva e da solo lo

trasportava fuori della zona battuta dal fuoco nemico, apportandogli
le prime cure ed accompagnandolo al posto di medicazione. Esem-
pio di devozione al superiore. - Taga Taga, 12-13 febbraio 193G-XIV.

Cucchia Corradino di Antonio e di Giulia Zappacosta, da Buc-

chianico (Chieti), camicia nera 1 battaglione. CC. NN. di Eritten. -
Contribuiva col suo eroismo alla buona riuscita dell'azione, contra-
stando palmo a palmo il terreno altavversario, finche ferito non

veniva trasportato al posto di medicazione. - Uork Amba, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Da Empoli A tifHo fu Antonk> e di Amelia Giraolo, da Reggio Ca-

labria, centurione 101 legione libica. - Comandante di compagnia,
durante aspro combattimento contro preponderanti masse abissine,

che favorite da fitta nebbia tentavano di piombare di sorpresa sul

battaglione, assumeva di sua iniziativa anche 11 comando di parte
di altra compagnia, coordinando e dando impulso all'azione e azio

nava personalmente una mitragliatrice riniasta inattiva, perchè il
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personale addettori era stato posto fuori combattimento. Con ardi-
tezza e sprezzo del pericolo, nonostanta l'intenso fuoco nemico, con-
duceva poi il reparto al contrattacco, riuseendo, dopo dura lotta, ad
avere ragione dell'avversario. - Taga Taga, 12 febbraio 1936-X1V.

Di Camillo Balduino fu Giustino e di Anna Antonia Masciulli, da
Villamagna (Chieti), camicia nera 1 battaglione CC. NN. di Eritrea.
- Contribuiva col suo eroismo alla buona riuscita dell'azione con-

trastando palmo a palmo il terreno all'avversario, tioché ferito non
veniva trasportato al posto di niedicazione. - Cork Amba, 27 feb-
biaio 1936-XIV.

Di Giovanni Guido, da Città S. Angelo (Pescara), capo squadra
221 legione CC. NN. - Volontario in A.O. Durante l'azione at gozzi
Birgot, sotto intenso fuoco di fucileria, si recava a più riprese a ri-
conoscere il terreno antistante le nostre linee di avamposti, appor-
tando preziose informazioni per la sicurezza del reparto. Fu tra i
pochi animosi che comandati da un ufficiale, si recarono a battere
la boscaglia ove gruppi di nemici nascosti in buche, bersagliavano
le nostre truppe, riuscendo con sommo ardimendo e sprezzo del pe.
ricolo a snidare alcuni nuclei di tiratori. - Pozzi di Birgot, 24 aprile
193&XIV.

Garau Pasqualdo fu Leopoldo e di Caterina Franchis, da Thieri
(Sassari), camicia nera scelta 101 legione CC. NN. libica. - In com-

battimento, prodigandosi infaticabilmente, era esempio di serenità e

sprezzo del pericolo. Sebbene ferito, non si allontanava dalle linee
se non a combattimento ultimato. - Taga Taga, 12 febbraio 193G-XIV.

Gibelli Guido, da Genova, centurione 221 legione CC. NN. - Ben-
chè mutilato di guerra, accorreva volontariamente all'appello della
Patria e, lasciando la famiglia nel lontano Matto Grosso (Brasile),
partecipava alla campagna in A.O. unitamente a due suoi figli uno
quattordicenne l'altro sedicenne. Al comando di una compagnia par-
tecipara al ciclo operativo 24 aprile-9 maggio, dimostrando capa-
cità di comando, giusta valutazione delle situazioni tattiche, calma
e sereno sprezzo del pericolo. - Hammanlei, 23 aprile - Dire Daua,
9 maggio 193ß-XIV.

Grillone Adolfo, da Auvall (Catanzaro), capo squadra 221 legione
CC. NN. - Volontario in A.O. Nell'azione ai pozzi di Birgot riusei co.
raggiosamente, sotto intenso fuoco di fuciferia a snidare alcuni
nuclei nemici che, nascosti nella boscagl a, bersagliavano i nostri
reparti. Nellauconquista del fortino deposito di Balaka arditamente
coadiuyù il proprio ufficiale, determinando cosi la resa del presidio
ed il ricupero d'ingente mater:ale bellico. - Pozzi di Birgot, 24 apri-
le - Balaka, 19 maggio 1936-XIV.

Lallus Giuseppe, da Botticino Mattina (Brescla), centurtone 221
legione CC. NN. - Per la seconda volta volontario di guerra si di-
Inostrava abile comandante di compagnia, riuscendo in ogni occa-
stone di valido esempio a tutti i suoi uomini. Saputo che uno det
suoi plotoni era seriamente impegnato, accorreva in primissima It-
nea ove, con sprezzo dell'incombente pericolo, prendeva 11 comando
anche di altri reparti accorsi in rinforzo, riuscendo ad annientare
l'accanita e tenace resistenza avversaria. - Pozzi di Birgot, 25 aprile
1936-XIV.

Mazzocco Francesco di LUIgl e di Maddalena Trecche, da Spa-
lato, vice capo squadra 221 legione CC. NN. - Volontario in A.O. Co-
Inandante interinale di un plotone, durante numerosi fatti d'armi
cui prese parte, disimpegnava le propr:e manstoni con fermezza e
coraggio. Durante l'occupazione di Dire Daua, alla testa di pocht
uomini, si lanclava alla esplorazione del qµartlere indigeno, disar-
mando ed inseguendo gruppi nemici e raggiungendo gli obiettivi
designatt, con grande coraggio e sprezzo del pericolo, diritostrando
cosi un assoluto e profondo senso del dovere. - Dire Dana, 9 mag-
gio 1930-XIV.

Messina Antonio, da Tunist, tamicia nera 221 legione CC. NN. -
Volontario in A.O. Quale conduttore di autocarro, rimasto tsolato
ed avendo notato che armati saccheggiavano un villaggio vicino,
assumeva spontaneamente il comando di un nucleo di CC. NN., per-
lustrava arditamente la zona, disarmando alcuni nemief e fugan-
done altri. - Strada di Harrar G:ggiga, 10 maggio 1936-XIV.

Monaco Pasquale, da Torre Annunziata (Napoll), camicia nera
221 legione CC. NN. - Volontario in A.O. Sotto intenso tiro di fu-
cileria, sordo ad ogni invito dei propri coinpagni, continuó ad ap-
prestare a difesa la posizione occupata fino a che, individuato dal
nemico, cadeva gravemente ferito al torace. Fulgido esempio di vo-
lontù, di ardimento e senso del dovere spinto al massimo grado. -
Birgot, 24 aprile 1936-XIV.

Palimurn Carmine di Rocco e di Rosarla Cirullo, da \\fontefre-
done (Avellino), camicia nera 1 hattaglione CC. NN. di Eritrea. -
Contribuiva col suo eroismo nila buona riuscita dell'azione, contra-
stando palmo a palulo il terreno all avversario, finche ferito non

veniva trasportato al posto di medicazione. -- Uork Amba, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Pastore Gerardo di Salvatore e di Brienza Luigina, da Potenza,
camicia nera 1 battaglione CC. NN. di Eritrea. - Contribuiva col suo
eroismo alla buona riuscita dell'azione contrastando palmo a palmo
11 terreno all'avversario, finché ferito non veniva trasportato al po-
sto di medicazione. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Soddu Gavino di Ubaldo e di Giovanna Tarationo da Novl Li-

gure (Alessandria), tenente 46 reggimento fanteria addetto comando
divisione Sabauda I. - Ufficiale addetto alla sezione informazioni di
un comando di divisione, chiedeva insistentemente di essere asse-

gnato ad un reggimento per comandare il reparto di spettanza del
suo grado e prendere cosi parte più attiva alle operazioni. Incaricato
del collegamento con un coinando di reggimento di fanteria, per
due volte si offriva di portarsi presso un comando di battaglione
fortemente impegnato, e, sotto il fuoco . nemico, assolveva piena-
mente il compito per il quale si, era otTerto. Esempio di ardire, ca-
meratismo, volonterosità. -- Adi Acheiti (Amba Aradam), 13 feb-
braio 1936-XIV.

Vecchi Eros di Nicola e di Carmela Amodet, da Mirandola (Mo-
dena), capo squadra 221 legione CC. NN. - Volontario in A.O. Ben-
chA convalescente di una ferita accidentale di arnia da fuoco al-
l'avambraccio destro, volle conservare il comando del proprio reparto
per l'intero periodo delle operazioni. Nella occupazione di un quar-
tiere indigeno penetrava arditamente, seguito da poelli anirr.nst, in
una casa ove stavano asserragliandosi sbandati abissini, obbligan-
doli alla resa col suo fermo contegno, senza fare uso delle armi.
- Dire Daua, 9 maggio 1936-XIV.

Venezia Samuele di Saloinone e di Rachele Barcioni, da Salo-
nicco (Grecia), camicia nera 221 legione CC NN. - Volontario di

guerra in A.O. Esemp o costante di coraggio e di abnegazione. Mes-
sosi alla testa di alcuni legionari, affrontava in località Inntane

dalla zona occupata dalle nostre truppe, un forte nucleo di sbandati
abissini, che infestavano minacciosamente un villaggio indigeno e,
con azione ardita, sprezzante d'ogni pericolo, disperdeva, cattu-
rava e disarmava. - Dire Dana, 9 maggio 193ti-XIV,

Vfynati Samuele da Soneino (I,odi), vice capo squadra 221 fe-

gione CC. NN. - Volontario in A.O. Graduato dell'autoreparto, r1-

naasto isolato in ora notturna per incidente automobilistico, in se-

gulto al quale aveva riportato ferite multiple, percorreva da solo
6 km. sotto il fuoco di armati abissini, per chiedere soccorso e sal-
vare l'ingente materiale del carro officina. Rifiutava di essere medi-
cato per non ritardare il recupero dell'autocarro. Esempio di cotag-
gio e di elevato sentimento del dovere. -- Strada di Giggica Hurrar,
8-9 maggio 193G-XIV.

Zanini Armando di Arcangelo e di Francesca Duschil, da Bast-
llano (Udine), camicia nera 1 battaglione CC. NN. di Eritrea. - Già
volontario in un battag1:one di CC. NN., chiedeva ed otteneva di far

parte di un reparto di volontari destinati alla conquista di una diru-
pata posizione. Con altri pochi animosi riusciva a mantenersi saldo
sulla posizione raggiunta. Combattendo per oltre 4 ore si difendeva
con violento e preciso lancio di hombe a mano contro incalzanti
nuclei avversari. Henchè ferito alla testa, decisamente rifiutava di
allontanarsi, continuanda a combattere fino a sera inoltrata. - Gork
Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

CHOCE DI GUERRA AL VALOR MILITARE

Bulli Giacomo di Matteo e di Giovanna Topi, da Spalato, camicia
nera 104 leglone CC. NN. - Cadutogli a flanco un camerata mitra-

gliere, ne impugnava l'arma e, con etticaci rat11che, controbatteva il

fuoco delle mitragliatrici avversarie. Nel combattimento era costante

esempio di ardimento. - Adi Gul Negus, 12 febbraio 1936-XIV.

Cetti Giuseppe di Attillo e di Annunciata Zanotta, da Tremezzo

(Como), camicia nera 116 Jegione CC. NN. - Chiedeva di partecipare
alla occupazione di importante posizione nemica superando dittleili
ostacoli e sotto fuoco nemico raggiungeva la meta, dando prova
di ardimento e di sereno sprezzo del pericolo. - Uork Amba, 27 feb-

braio 1936-XIV.

Clementi Franco fu Clemente e di Clelia Casaccia, da Orvieto
(Terni), centurione 2a divisione CC. NN. « 28 Ottobre ». - Addetto

al comando di divisione, in un momento critico della difesa, riu-
sciva con la sua energia a riordinare gruppi di militi ripieganti
dopo aspro combattimento e privi di ufficiali, perche unetsi. Teneva

indi saldi sulle posizioni assegnate gli elementi raccolti, concor-

rendo validamente a ristabilire la situazione. - Passo Uarieu, 21

gennaio 1930-XIV.

Comensoff itngelo di Faustino e di Çaterina Ghesa, da Rienno
(Brescia), camicia nera 111 legione CC. NN. - Nel corso di un aspro
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combattimento, tenace, fermo, deciso, primo nella esplorazione del
terreno, veniva ferito nell'audace scatto dell'assalto inentre gri-
dava incitando al compagni. Esempio di sprezzo del pericolo e co-

raggiosa ferinezza. -- Uork Amba, 27 febbraio .1936-XIV.

IVAnticlo Pietro di Antonio e di Caterina Marino, da Trendinara

(Salerno), camicia nera 114 legione CC. NN. - Nel corso di un arduo
contbattilnento, con ardiinento non comune, seguiva il proprio util-

ciale nella difficile scalata di un roccione e raggiungeva l'obiettivo
sotto l'intenso fuoco avversario. Preso di ritra da tiro persistente
di fucili niitragliatori, rimaneva al proprio posto per tutta la gior-
nata, e con ben aggiustato ed efficace tiro batteva le truppe avver-

sarie che si lanc.avano sulle nostre posizioni sottostanti. Dava così

prova tli grande calina e sprezzo del pericolo. -- Lork Amba, 27
febbraio 1936-NIV.

IN Chiano Francesco di Nicola e di Francesca Bellomo, da Ostilia
(Brescia), capo squattra 14 legione CC. NN. - Nel corso di un arduo

cornbuttimento, con artlitnento non coinune seguiva il proprio ulti-
c:ale nella ditlicile scalata di un roccione e raggiungeva l'obiettivo

sotto l'intenso fuoco avversario. Preso di niira da tiro persistente
di fucili utitritgliatori, rin:aneva al proprio posto tier tutta la gior-
netta e con t>en aggiustato ed etlicace tiro batteva le truppe avver-

sarie che si lanciavano sulle nostre pos;zioni sottostanti. Dava cosi
prova di graride culina e s¡arezzo al pericolo. -- Uork Arnba, 27 feb-

braio l!XU-XIV.

Haroli Utacomo di Pietro e di Atitonia Ducoli, da Darto (Brescla)
camicia nera 111 legione CC. NN. -- Quale por t:t :Irilla tiratore, nono-
stante fosse fälto segno a nutrito fuoco di fucileria, restava per la
intera giornata aggruppato alla sua Initragliatrice e, con intenso e

preciso fuoco, ailliietitava i ripettiti ed accalliti colitratter citi neulici.
-- Dork Amba, :i7 febbraio 193ti XIV.

nasi Antonio (11 13ortolo e fu Giovannina Dontempi, da Prenda-

glio (Brescia), tutuicia nera scelta 114 legiotte CC. NN. - Nel corso
di un artiuo conil>attiliterito, een artliniento non colnune, seguiva il

pro¡ario ufticiale llella difficile scalata di un roccione e raggilingeva
l'obiettivo sotto l'intetiso fuoco avversario. Preso di inira da tiro ¡>et
sistente til fuelli filitragliatori titutineva al proprio posto per tutta
la giornata e con ben aggiustato ed efficace tirO LLLtteva l€ (TUppO
avversarie che si lituciavallo sulle nostre posizioni sottostanti. Dava
cost prova til grande calnia e sprezzo al pericolo. - Cork Ainbs, ti
febbraio 193ti-NI'V.

Guinni Giovalmi fu Giuseppe e di Maria Santa Gaioni, da Piso-

gna (Brescia), Günlicia Bern 14 legÏOlle CC. NN. -- Nel COPSO JÌ U-spfD
combattilnento, si slanciava fra i pr.nli all'assalto di una posizione
neutica. l.eggertuente ferito restava al suo posto, sotto il lucca per la
intera giornata. - Cork Amba, 27 febbraio 103ti-XIV.

Goretti A tiilio di Lorenzo e tii Abiguille InvernizZi, 'la l',allablo

(Como), carn:cia nera 114 legione CC. NN. -- Chiedeva di partecipare
all'occupazione di importante posizione nemica; superando Ostacoli

e sotto fuoco nelnico raggiungeva la meta, dando prova di ardi:nento

e di sereno sprezzo del pericolo. - Cork Aniba, 27 febbraio 1936-XIV.

Gurtlantti Itaguele di Antonio e di Enriclietta Pagani, da Lovere

(Bergunto), catnicia nera 114 legione CC. NN. - Preso a breve di-

stanza sotto intenso fuoco di fucilelia neinica, si lanciava tra i

primi all'assalto, ilicitando con l'esertpio e con le parole i suoi
contpagnt fino alla vittoria. - Cork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Laine Giuseppe di Carlo e di Cherubina Persucchi, da Brena

(Brescia), canticia nera scelta 111 legione CC. NN. - Nel corso di un
arduo combattiniento, quale capo arnia provvedeva instancabilmente
a dirigere con calma e perizia il proprio fuoco, Sost:tuita 11 tira-

tore nel montenti di riposo e 10 proteggeva nei momenti dell'azione

con preciso fuoco di moschetto e lancio di bombe a mano, dimo-

strando -sprezzo del pericolo e fermezza d'animo. - Temisen Uork

Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Lancini taustino fu Giovanni e di Sofia Vezzoli, da Adro (Ber-
ganio), camicia nera 114 legione CC. NN. - Nel corso di un arduo

conil>attiniento, sernpre presente in ogni luogo pericoloso, respin·
geva gli attaccin nenlici con fuoco calmo e preciso. Incurante del

pericolo, più volte si esponeva coraggiosamente pel lancio di bombe
a mano. Combatteva per dodici ore instancabilmente, esempio di

coraggio e di ferulezza ai suoi contpagni. - Corli Amba, 27 feb-

braio 1936-XIV.

Loda I.uigi di Giovanni e Paola Turra, da Capriolo (Brescia),
canticia nera 111 legione CC. NN. -- Nel corso di un ardno con1batti-

niento, con ardlinento non comune, seguiva il proprio ufficiale nella

cliffleile scalata di un roccione e raggiungeva l'obiettivo sotto l'in-

tenso fuoco avversario. Preso di mira clal persistente tiro di fucili

mitragliatori, rinianeva al proprio posto per tutta la giornata e, con

ben aggius'ato tiro, batteva efílcaceinente le trupi-e avversarie che si

lanciavano sulle nostre posizioni sottostanti. Dava prova di grande
calma e di Sprezzo del pericolo. - Cork Aluba, 27 febbraio 193(1-XIV.

Lonfoni Bi/Igio di Natale e fu Angelina Del Como, da Milano,
camicia nera 11'a legione CC. NN. - Nel corso di un arduo combatti-
mento, quale addetto al servizio di una mitragliatrice, si prodigava
con abnegazione nell'espletamento dei compiti affidatigli. Riportava
una ferita da pallottola nemica e ne sopportava serenamente il do.
lore, dando esempio di coraggio e termezza d'anirno. - Cork Amba,
27 febbraio 1936-XIV.

Lucas Ettore di l\Iaurizio e di Bice Poggetti, da Alessandria di
Egitto, capo manipolo Da divisione CC. « 28 Ottobre ». - Addetto
al coniando di divisione, in un momento critico della difesa riusciva
con la sua energia a riordinare gruppi di militi ripieganti dopo
aspro combattimento e privi di ufficiali, sperchè uccisl. Teneva indi
saldi sulle posizioni assegnate gli elementi raccolti, concorrendo va-
lidamente a ristabilire la situazione. -- Passo Uarieu, 21 gennaio
1936-XIV.

Sposito Francesco fu Michele e di Rosalia Pellegrino, da Paler.
mo, capo manipolo 101 legione libica CC. NN. - Con audacia e sprez•
70 del pericolo penetrava con cinque nomini in tueul apprestati a
difesa, catturando una niitragliatrice, cinque fucili e tre avversari.
-- Taga Taga, 12-13 febbraio 1936-XIV.

Il Regio decreto 17 settembre 193G-XIV è rettificato come ap-
presso:

Soddu Gavinn di Chaldo e di Glovanna Tarabiono, ecc. La loca-
lità del fatto d'arnie per cui gli venne conferita la medaglia di
tronzo al valor niilltare leSUusi: « Scimarbð iPasso Earieu) · an.
zichë « Scimaebo ».

(1448)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 15 aprile 1937-XV, n. 650.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge

16 aprile 1936=XIV, n. 816, che reca modificazioni ed aggiunte
al repertorio per l'applicazione della tariffa generale dei dazi
doganali.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

I3ÏPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato•
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 1ß aprile
1936-XIV, n. 816, recante modificazioni ed aggiunte al reper-
torio per l'applicazione della tariffa generale dei dazi doga.
unli, modificando la tabella, per quanto riguarda lo « zucchero
invertito », nel modo seguente:

Voci e note del repertorio Voci della tariffa
e

Zucchero invertito:

a) liquido o avente un contenuto zue-
cherino totale non superiore a 84

per cento in peso, espresso in zuo-
chero invertito, .................. Zucchero inver-

t ito liquido, ecc. 30-bis a)

b) solido o avente un contenuto zuc-

cherino totale superiore a 84 per
cento in peso, espresso in zucchero
invertito .......... Zoechero inver-

tito solido, ecc. 39-bis 6)
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, del Regno d'Italin, mandando a chinnque spetti di osser-
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti varla e di farla osservare come legge dello Stato.
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla oservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S aprile 1937 - Anno XV

Data a Roma, addì 15 aprile 1937 - Anno XV «VITTORIO E3IANUELE.

VITTORIO EAIANUELE.
AlessouNI - Di REVEL - ROSSONI -

LANTINI.

Mussoux1 - D1 RevEL• Visto, ti Guardasigilii: SOLMI
Visto, il Guardasigilli: SOLUI.

LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 653.
LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 651• Conversione in legge del R. decreto=legge 9 luglio 1936-XIV,

Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto=legge n. 1459, concernente la restituzione dei diritti di confine e della
5 dicembre 1935·XIV, n. 2136, che modißca il trattamento fiscale tassa di scambio sulle materie prime impiegate nella fabbrica•
dello zucchero invertito e del levulosio. zione degli autoveicoli che si esportano.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA I31PERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 5 dicembre

1935-XIV, n. 2136, che modifica il trattamento tiscale dello

zucchero invertito e del levulosio, con la seguente moditi-
cazione:

Nell'articolo 1, paragrafo 1•, al 3° comma, alle parole:
« sino all' 80 per cento e più dell' 80 per cento », sono sosti-
tuite le parole: « sino all' 84 per cento e più dell' 81 per
cento ».

()rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinn40e spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 luglio 193G-XIV,
n. 1450, concernente la restituzione dei diritti di contine e

della tassa di scambio sulle materie prime impiegate nella
fabbricazione degli autoveicoli che si esportano.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a llorna, addl 8 aprile 1937 - Anno XV

TITTOIIIU E31ANUELE.

Data a lloma, addì 8 aprile 1937 - Anno XV 31essoux1 - DI IIEVICL.

Visto, il Guardosigilli: Soun.
VITTOllIO E31ANCELE.

AIUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Santi.

LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 652.
Conversione in legge del II. decreto=legge 23 gennaio 1937-X V,

n. 17, concernente l'istituzione di un dazio doganale di esporta-
zione per l'olio d'oliva.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO IC PER VOLONTA DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IIIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

LEGGE 8 aprile 1927-XV, n. 654.
Conversione in legge del II. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,

n. 1442, che modifica il trattamento doganale degli articoli di
gomma elastica impiegati nell'allattamento e nella denti>ione,
nonché il trattamento dei retini di vetro o di cristallo per foto-

IBCISIOHi.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'lTALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camern dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Articolo unico. E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 luglio 1930-XIV,
n. 1442, che modifica il trattamento doganale degli articoli

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 gennaio di gomma elastica impiegati nell'allattamento e nella denti-

19.'li-XV, n. 17, concernente l'istituzione di un dazio doga- zione, nonchè il trattaniento dei retini di vetro o di cristallo

male di esportazione per l'olio d'oliva. per fotoincisioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, muttita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
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del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 8 aprile 1937 - Anno XV

VITTOlilO EMANUELE.

Mossouxr -- DI REVEL.

Visto, il Guardesigilli: SOLT,1I.

LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. lisi.
Conversione in legge del II. decretodegge 8 giugno 1938-XIV,

n. 1234, che modifica gli articoli 5 e 7 del testo unico delle legg
per la risoluzione delle controversie doganali, relativi alla costa-
tuzione del Collegio consultim dei periti doganali.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE WITALIA

IMPEltATOllE D'ETIOPIA

Il Senate e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articobo mios.

E' convertite in legge il II. decreto-legge 8 giugno 193GXIV,
n. 1234, che modifica gli articoli 5 e 7 del testo unico delle
leggi per la risoluzione delle controversie doganali, relativi
alla costituzione del Collegio consattivo dei periti doganali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uûiciale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'ItaHa, umadando a chiunque spetti di vuser-
tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a ILoma, addì 8 aprile 193'i - Anno XV

VITTOllIO E3IANITELE.

31tssoLINI -- LANTINI - DI flEVEL -
liossosi.

V9to, il Guardasigilli: SoLui

REGIO DECIŒTO-LEGGE 15 febbraio 1937 X V, n. 656.

Disposizioni per il risanamento edilizio dell'abitato nei vecchi
quartieri di Ancona e per la costruzione del collettore.

YlTTOlflO EllANl ELE III

PEft GitAZIA DI 1110 Il PI:lt YOM)NTA UlfLLA NtZIONE

lil: I)°ITALIA

DI PElt.kTultlà D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
liitenuta l'urgente ed assoluta necessità di dettare dispo-

sizioni per il risanamento igienico dell'abitato di Ancoua e

det nuovo collettore;
tidito il Consiglio dei Alinistri;
sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per gli attari
dell'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze e per
l'eduenzione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei mutui che il comune di Ancona contrarrà per la co-

struzione del nuovo collettore della parte nuova della città
a levante di porta Cavour nonchè per le opere di risana-

mento igienico dell'abitato nei quartieri Porto, San Pietro,
Capodimonte e 3Ioutirozzi, lo Stato concorrerà nel paga-
mento degli interessi in ragione del 2 per cento e nel limite
di capitale di L. 5.000.000 e per un periodo non superiore
ad anni 35.
Tale contributo farà carico al limite di impegno per sov-

venzioni e contributi stabilito con la legge di approvazione
dello stato di previsione della spesa del 31inistero dei lavori
pubblici.

Art. 2.

Il piano generale di risanamento dell'abitato di Ancona,
sarà approvato a termini della legge 25 giugno 1863, n. 2350,-
sentito il Consiglio superiore di sanità; i successivi piani
particolareggiati di esecuzione, con decreti del Ministro per
i lavori pubblici, il quale, per quanto riguarda la tutela
monumentale paesistica ed artistica, provvederà di concerto
col Ministro per l'educazione nazionale, previa la pubblica-

,
zione a termini della citata legge 25 giugno 1865, n. 2359,
sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 3.

Per l'esecuzione del piano di risanamento è assegnato 11
termine di dieci anni dalla pubblicazione del presente de-
creto-legge.
Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei

contratti di locazione consegnente alle espropriazioni da ese-
guirsi per il piano di risanamento.
L'indennitA dovuta ai proprietari degli innuohili espropria-

ti, sarà determinata in base alla melfla tra il valore venale
e l'imponibile catastale agli effetti delle imposte sui terreni
e sui fabbricati, capitalizzato ad un tasso dal 3,50 per cento
al 7 per cento, a seconda delle condizioni delle località, del!o
condizioni igieniche dell'edificio, dello stato di conservazione
e di stabilità e delle altre condizioni dell'edificio stesso.
Il comune di Ancona è autorizzato a comprendere nelle

esproprmzioni anche i beni attigni, l'oreupazione dei quali
giosi ad integrare le finalità dell°upera ed a soddisfare le sue
prevedibili esigenze future.
Prima di procedere alle espropriazioni dei beni occorrenti

per l'attuazione del piano, il Comune deve farne notifica ei
rispettivi proprietari e contemporaneamente invitarli a di-
chiarare entro un termine fissato se o meno intendano essi
stessi addivenire alla edificazione o ricostruzione sulla loro
proprietà, singolarmente se proprietari della intera zona o

riuniti in Consorzio, secondo le norme estetiche ed edilizie,
le modalità ed i termini che il Comune stabilirà in relazione
ai vincoli del piano e alle disposizioni dei regolamenti edi-
lizio e d'igiene sigenti nel Comune stesso.
Gli inviti di cui al presente articolo, saranno, a cura del

Comune, notificati ai proprietari interessati nella forma del.
le citazioni secondo l'elenco desunto dalle intestazioni ca.
tastali.

art. 4.

Per l'esecuzione degli espropri degli stabili compresi nei
progetti del piano di risanamento, il Comune può a suo in-
sindacabile giudizio seguire la procedura normale stabilita
dalla legge di espropriazione per causa di pubblica utilith
25 giugno 1805, n. 2359, oppure seguire la procedura spe-
ciale abbreviata di cui al successivo articolo.
Qualora scelga il Comune di seguire la procedura normale,
i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, pose
sono essere abbreviati con decreto del Prefetto da pubbli-
cursi nei modi di legge.
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Art. 5.

Per la procedura abbreviata si seguiranno le seguenti
norme:

a) il Prefetto della provincia di Ancona, in seguito a ri-
chiesta del Comune dispone perchè, in contradditorio col

Comune stesso e con i rispettivi espropriandi, venga formato
lo stato di consistenza dei beni da espropriarsi e sulle risul-
tanze dello stato di consistenza ed in base ai criteri di va-
Intazione di cui all'art. 3 del preseute decreto, sentito, ove
occorra, un tecnico da lui scelto nell'Albo degli ingegneri
della provincia di Ancona, determina la somma che dovrà

depositarsi alla Cassa depositi e prestiti, quale indennità
di espropriazione unica ed inscindibile per ogni proprietà a

tacitazione di tutti i diritti reali inerenti alla proprietà
stessa.

Tale provvedimento è notificato agli espropriandi nella for-
Ina delle citazioni;

b) nel decreto di determinazione delle indennitA il Pre-
fetto deve pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante
dove eseguire il deposito presso la Cassa depositi e prestiti
dell'importo dell'indennità di cui sopra;

c) effettuato il deposito l'espropriante dovrà richiedere

al Prefetto il decreto di trasferimento di proprietà e di im-

Inissione in possesso degli stabili contemplati nello stato di
consistenza dei beni di cui al comma a) del presente arti-

colo;
d, tale decreto del Prefetto deve essere, a enra dell'espro-

priante, trascritto all'Ufficio delle ipoteche e successivamente

notificato agli interessati nella forma delle citazioni. La no-

tilienzione del decreto tieue luogo di presa di possesso dei

beni espropriati;
e) nei trenta giorni snecessivi alla notificazione suddetta

gli interessati possono proporre davanti l'autorità giudizia-
ria competente le loro opposizioni relativamente alla misura
delle indenuità come sopra determinate;

f) trascorsi i trenta giorni dalla notificazione di cni al
coronia d) del presente articolo senza che sia stata prodotta
opposizione, l'indenuità coine sopra determinata e depositata
diviene definitiva;

y) le opposizioni di cui al comma e) del presente articolo
sono trattate con la procedura stabilita dall'art. 51 della

legge '.'5 giugno 1865, n. '2350, ma per l'eventuale unova sa-

lutazione debbono applicarsi i criteri ed i riferimenti stabi-
liti dall'art. 3 del presente decreto.

Art. G.

Tutte le costruzioni eseguite sia dai privati che dal Co-

Inune e suoi concessionari entro i termini stabiliti nei decreti

di approvazione dei singoli pinni particolareggiati di esecu-
vione, e in ogni caso non oltre il termine stabilito per l'at-

tuazione del piano generale al sensi del precedente art. 3,
godranno della esenzione senticinquennale dalla imposta e

dalle sovralinposte comunale e provinciale sui fabbricati.

Art. 7.

La tassa di registro e di trascrizione ipoteraria sui tra-

sferimenti di proprietà in favore del comune di Ancona de-

gli immnhili cecorrenti per l'eseenzione del piano di risana-

iuento, è stabilita nella misura tissa di L. 10 per ogni atto e

per ogni trascrizione.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversloue in legge.

Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rac<olta ulticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, man+lando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1937 - Anno XV

VITTOllIO E31ANEELE.

M vssousi - Conoua-Grau - Souri

- I_)I llEVEL - BOTI.al.

Visto, il Guardetsigill¿: SOLill.
Ilegistrato afia Corte dei rcnti, add) 15 maggño 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 385, fofilo SG. - MARINI.

REGIO ÐECRE'fD-LEGGE 15 aprile 193'7-IV, n. 657.
Proroga delle agevolazioni tributaria a favoce delle zone

industriali di Pola, Trieste e Venezia its regione Marghera.

VITTOllIO E3IANDElÆ IH

PER GIulu DI DIO E PER YOLONTÄ lÆLLA N.GIONE

IIE D'ITALIA

DIPEllATOltE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il li. decreto-legge 28 marzo 1929, n. 616, conver-

tito nella legge 8 luglio 1929, n. 1464;
Vista la legge 3 luglio 1930, n. 001;
Visto il U. decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2260, couver-

tito nella legge -1 dicembre 1988, u. 3381;
Visto il 11. decreto-legge 17 febbraio 1930, n. 150, couver-

tito nella legge 18 luglio 1930, n. 1096;
Visti gli articoli 9 e 10, della Convenzione addizionale

18 agosto 1920 fra lo Stato, il comune di Venezia e la Società

« Porto industriale di Venezia », approvata e resa esecutiva

con 11. decreto-legge 30 settembre 1926, n. 1900, convertito
nella legge 0 giugno 1927, n. 1011;
liitenuta la necessita urgente ed assoluta di prorogare ler

agevolazioni tributarie per lo sviluppo delle zone indue

striali di Pola, Trieste e Venezia in regione Alarghera;
Sentito il Consiglio dei blinistri;
Bulla proposta del Nostro Alinistro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Alinistro Segretario di
Stato per la marina e col Alinistro Segretario di Stato per
corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' prorogato al 31 dicembre 1938 il termine del 31 dicem-

bre 193G fissato dull art. 1 del 11. decreto-legge 28 marzo

1929, n. 646, e dall'art. I del II. decreto-legge 10 agosto
1928, n. 2260, per la concessione delle agevolazioni tributa-
rie a favore degli stabilimenti industriali tecnicamente or-

ganizzati che sorgeranno o si amplieranno o si trasforme-

ranno nelle zone industriali di Pola e Trieste negli stessi
articoli indicate.
Il termine del 31 dicembre 1930 stabilito dagli articoli

9 e 10 della Convenzione addizionale 18 agosto 1926, appro-
vnta e resa eseentiva con II. decreto-legge 30 settembre 1926,

n. 1000, e concernente il nuovo porto di Venezia e l'annessa

zona industriale col relativo quartiere urbano, è prorogato
at 31 dicembre 1928 per gli stabillmenti industriali nonchè
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per le trasformazioni e gli ampliamenti già iniziati o per
i quali siasi comunque richiesta ed ottenuta l'autorizzazione
entro il 31 dicembre 1937.
Per quanto riguarda le agevolazioni doganali, le conces-

sioni da farsi in base alle relative domande saranno subor-
dinate alla condizione clie gli impianti, le trasformazioni e
gli ampliamenti agevolati abbiano avuto, a giudizio insinda-
cabile del Ministero delle finanze, un concreto principio di
esecuzione entro il 31 dicembre 1938 sia nelle zone indu-
striali di Pola e Trieste, sia nella zona industriale di Venezia
in regione Marghera, semprechè, per quest'ultima zona, si
tratti di impianti, trasformazioni od ampliamenti autoriz-
zati entro il 31 dicembre 1937.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1937 - Anno XV.

VITTOllIO EMANI'ELE.

3f USSOLINI - DI fiEVEL -- T-ANTINI.

Visto, il Gwirdas¡iilli: Sauli
llegistrato alla t<wle dei conti, adtli 18 inaggio1937-AnnoXV
Alli riel Goverito, redistro 385, foglio 1(½. - 31tNCINL

REGIO DECRETO LEGCE 22 aprile 1937-XV, n. 658.
Ilinggregazione alla provincia di Littoria dei comuni di Ponza

e Ventotene.

VITTOllIO E31ANUIŒE III

PEli Git.\ZIA Ill llIO E Pl:It YOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE I)'ITALIA

13]I'EllATOlil IPETIOPIA

Veduti il R. decreto-legge 4 ottobre 1934-Nll, n. 1(IS2, con-
vertito, con nindificazioni, nella legge 18 aprile 1935-XIII, nu-
mero 574, nonchò il R. decreto-legge 27 giugno 1935-XIII,
n. 1373, convertito nella legge 9 gennaio 103ti-XIV, n. 58;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 3L gennaio 1926-IV, nu-

mero 100 ;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di ringgregare i

coinuni di Ponza e di Ventotene alla provincia di Littoria;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Ponza e di Ventotene sono stacenti dalla pro-
vir.ria di Napoli e riaggregati a quella di Littoria.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo
del Governo, Ministro per l'interno, proponente, è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1937 - Anno XV,

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : SOL311.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 maggio 1937 - Anno XV
Alli del Governo. Tegistro 385, foglio 95. - MANCINL

REGIO DECRETO 15 aprile 1937-XV, n. 659.
Autorizzazione al comune di Lucca ad applicare le imposte

di consumo in base alla tariffa della classe C.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale, appro-
vato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Vista la domanda avanzata dal comune di Lucca, per

avvalersi della disposizione di cui al predetto articolo;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune capoluogo di Lucca è autorizzato ad applicare
le imposte di consumo in base alla tariffa della classe C lino
al 31 dicembre 1937.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

Dr Revet.
Visto, il Guardasigillf : Soun.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1937 - Anno IV
Atti del Governo, tegistro 385, foglio 93. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 3 aprile 1937-XV, n. 660.
Autorizzazione al comune di Malcesine ad applicare le Im.

poste di consumo in base alla tariffa superiore della classe G.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIÆ

Visto l'art. 28 del testo unico per la finanza locale, appro-
vato con Nostro decreto 11 settembre 1931, n. 11TG;
Vista la domanda avanzata dal comune di Malcesine, per

avvalersi della disposizione di cui al predetto articolo;
Visto il decreto Ministeriale 23 marzo 1935, col quale il

comune di Malcesine è stato classificato stazione di cura,
soggiorno e turismo;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

localej
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze, di concerto col Ministro per l'interno ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Maleesine è notorizzato ad applicare fino al
31 dicembre 1938 le imposte di consumo, in base alla tariffa

superiore della classe G.

Art. 2.

AlPAzienda antonoma di soggiorno del comune di Malce-
sine e devoluto un quinto del maggior prosento netto deri-
utute dall'autorizzazione di cui al precedente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 3 aprile 193T - Anno XV.

TITTOIIIO EMANUELE.

ÀÏUSSOLINI -- DI REvKL.

Visto, il Guardosigillf: Sot.MI.
Atefistrato alla Corte dei conti, addi 17 ma90Io 1937 • Anno XV
Atti del Governo, registro 385, foglio 94. - MANCINL

REGIO DECItETO 15 marzo 1937-XV, n. 661.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola secondaria di avviamento professionale « Gabriele D'An-
nunzio » di Fiume.

5. 001. 11. decreto 15 marzo 1937, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa sco-

Instica della llegia scuola secondaria di avviamento pro-
fessionale « Gabriele D'Annunzio » di Fiume viene eretta
in ente morale e ne viene approvato il relativo statuto.

VMo. il Guarriasigillf: SOLMI,
J(eyistralo <tlla Corte tief cruti, atl<lt 19 aprile 1937 - Anno XV

RECIO DECRETO 15 marzo 1937-XV, n. 662.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio isti-

tuto tecnico inferiore di Sivona.

N. 662. II. decreto 15 marzo 1937, col quale, sulla propo-
sta del Olinistro per l'educazione nazionale, la Cassa sco-

lastica del Itegio istituto tecnico inferiore di liivona sie-
ne eretta in cute morale e ne viene approvato il relativo
statuto.

Viato, il Guardasigfill: Sot'JI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, adril 19 aprile 1937 - Anno XV

REGIO DECItETO 15 marzo 1937-XV. n. 663.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola secondaria di avviamento professionale « F. 31avarelli »
di Umbertide.

N. GG3. H. decreto 15 marzo 1937, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'ednenzione nazionale, la Cassa seo

lastien della llegia scuola secondaria di avviamento pro-
fessionnie « F. Masarelli » di Umbertide, viene eretta in
ente morale e no viene approvato il relativo statuto.

VIMo, H Guerrlavigi/II: Soun
licUisintto ul¿a Corte dei conti, atitti 19 a[d ile 1937 - Anno XV

REGIO DECIlETO 15 marzo 1937-XV, n. 664.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica agraria di Caluso.

N. GGl. R. decreto 15 marzo 1937, col quale, sulla propo-
sta del 3finistro per l'educazione nazionale, viene eretta
in ente morale la Cassa scolastica della liegia senola te-

cnica agraria di Caluso, e ne viene approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guartfasifilli: 50L.JI.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1937 - Anno XV

IIEGIO DECIlETO 25 marzo 1937-XV, n. 665.
Erezione iu ente morale della Cassa scolastica del Regio liceo-

ginnasio di Gela,

N. GGS. II. decreto 25 marzo 1937, col quale, sulla ipropo-
sta del Ministro per l'eduenzione nazionale, le Casse sco-

lastiche del liegio ginmtsio e delI°ex ,ieeo classico pareg-
glato di Gela, ora convertito in Itegio, vengono costituite
in unico ente morale denominato « Cassa scolastica del

Regio Liceo-ginnasio di Gela », e ne viene approvato 10

statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLIII.
Ilegistralo alla Corte dei conti, o<III) 19 aprile 1937 - Anno XV

DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 193'i-XV.
Istituzione in Bolzano di un Ufficio dell'Ispettorato corpo.

rativo.

IL MINISTllO PEli LE CORPOllAZIONI

Visto il 11. decreto-legge 28 dicembre 1931, n. 1081, conscr-
tito in legge con legge 10 giugno 1932, n. 886:
Ititenuta la necessit:\ di istituire per le provincie di llolzano

e Trento, un Vflicio dell'lypettorato corpointivo, <on sede in

Bolzano, modi'icando in conseguenza, ai sensi del secondo

comma dell'art. I del citato llegio decreto-legge, la sede di

quell'Ufficio, aprevista dal 1° comma di detto articolo;

Decreta:

A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella finnetta Ufficiale del llegno. ò istituito in liolzano, ai
sensi del 2° comma dell'art. 7 del It. decreto-legge 28 dicem-

bre 1931, n. 1(W4, tm Utlicio dell'lspettorato corporativo, con
circoscrizione per le provincie di Bolzano o Trento.

Dalla decorrenza suddetta la provincie di Trento e di Hol-

zano cessuno di far parte della circoscrizione dell'Utlielo di
Padova dell'Ispettorato corporativo.
Il pressute decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 15 febbraio 1937 - Anno XV

Il 3/inistro: LANTm.

(15fi8)

DECRETO MINISTEltlALE 31 marzo 1937-XV.

Facilitazioni ferroviarie per i viaggi degli indigenti ammalati
di parkinsonismo encefalitico.

IL 31INISTiiO PEli LE CO31UNICAZIONl

DI CONCERTO CON

IL MINISTllO PEli LE FINANZE

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato (Servizio commerciale e traffico) n. O. 311/1841/6
in data 23 marzo 1937-XY;
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Visto il R. decreto-legge n. 1948 dell'11 ottobre 19&i-XII,
convertito nella legge 4 aprile 1935, n. 911;
Viste le concessioni speciali per i trasporti di persone, rior-

dinate a norma dell'art. 61 dell'allegato al Regio decreto sud-
detto;
Sentito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art. 1.

Per i singgi a carico dello Stato, delle Provincie e dei Co-

muni, degli indigenti ammalati di parkinsonismo encefalitico,
on ricoverarsi in apposite case di cura del Regno, e delle per-
sone di accompagnamento, è consentita l'applicazione della
riduzione del 70 % prevista dalla Concessione speciale IV.

I viaggi stessi potranno essere effettuati tanto in terza

quanto in seconda classe.

Art. 2.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, a norma del-
l'art. 61 delle Condizioni e tariffe, allegate all'art. 1 del Re-

gio decreto-legge n. 1948 dell'11 ottobre 1934-XII, convertito
nella legge 4 aprile 1933, n. Ull, coordinerà ed uniformerà
in relazione con le disposizioni del giresente decreto Ministe-
ria le il testo della Concessione speciale IV.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed

avrà applicazione dalla data di pubblicazione.

Roma, addl 31 marzo 1937 - Anno XV

Il Ministro per le comunicazioni:
ßlml.

Il 3/inistro per le pnanze:
Di RitvicL.

(15GS)

DECRETO MINISTERIALE 8 maggio 1937-XV.

Nomina del sig. De113cqua Luigi a rappresentante di agente
di cambio presso la Borsa valori di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Magnoni Romolo fu
Carlo, agente di enmbio presso la Borsa di Milano, ha chie-
sto - a datare dal 1° luglio p. v. -- la nomina del sig. Del-
l'Acqua Luigi fu Giacomo a proprio rappresentante alle gri-
da presso la Horsa stessa ;
Visto il relativo atto di procura in data 5 aprile 1937-XV,

per notar Valagnssa dott. Teodoro, in Milano;
Visti i pareri favorevoli espressi in proposito dal Consi-

glio provinciale dell'economia corporativa, dalla Deputazio-
ne di horsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio
di Milano ;
Visti i Regi decreti-legge i marzo 1925-III, n. 222, 9 apri-

le stesso anno, n. 73, e 30 giugno 1932-X, n. 185;

Decreta:

Il sig. Dell'Acqua Luigi fu Giacomo è -- a datare dal

1° luglio 1937-XV - nominato rappresentante alle grida del

sig. Alagnoni Itomolo fu Carlo, egente di cambio presso la

Borsa di Milano.

Iloma, addì 8 maggio 1937 - Anno XV

ll Ministro: DI REVEL.
(1526)

DECRETO MINISTERIALE 8 maggio 1937-XV.
Nomina del sig. Mosca Angelo a rappresentante di agento

di cambio presso la Borsa valori di Milano.

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Kuster Enrico di
Antonio, agente di cambio presso la Dorsa di Milano, ha
cliiesto la nomina del sig. Aiosca Angelo fu Vittorio a pro-
prio rappresentante alle grida, presso la Borsa stessa;
Visto il relativo atto di procura in data 12 febbraio

1937-XV, per notar Cellina dott. Slarcello in 3Iilano;
Visti i pareri favorevoli espressi in proposito dal Consi-

glio provinciale dell'economia corporativa, dalla Deputazione
di horsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di
Milano;
Visti i Itegi decreti-legge 7 marzo 1923-III, n. 222, 9 aprl-

le stesso anno, n. 375, e 30 giugno 1932-X, n. 185;
Decreta:

Il sig. Mosca Angelo fu Vittorio è nominato rappresen-
tante alle grida del sig. Kuster Enrico di Antonio, agente
di cambio presso la Borsa di Milano.

Roma, addì 8 maggio 1937 - Anno XV

Il Ministro: DI RrevicL.
(1525)

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1937-XV.
Divieto di pesca nel torrente Melezzo in provincia di Novara.

IL MINISTItO PEft L'AGIIICOLTUILA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle leggi sulla pesca approvato con

R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1604;
Visto l'art. 21 del regolamento per la pesca nelle acque

comuni all'Italia ed alla Svizzera approvato con 14. decreto
17 marzo 1912, n. 387;
Ritenuta la opportunità di provvidenze dirette ad agevo-

lare il ripopolamento ittico del torrente Melezzo;

Decreta :

E vietata per un triennio la pesca nel torrente Melezzo é

nei suoi affluenti, in provincia di Novara. Tale divieto non
si extende alla pesca esercitata con la canna.
Le infrazioni al divieto sono g>unite a norma degli articoli

34, 33 e 38 del testo unico delle leggi sulla pesca, 11. decreto
8 ottobre 1f)31, n. 1604. .

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per
la registrazione.

Roma, addl 5 aprile 1937 - Anno XV

Il Ministro: Rossom.
(1536)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Urvicio DEI LA PI.UPRIETA INTELLETTUALE

Elenco n. 5 dei trasferimenti di privative industriali
registrati nel 1937.

N. 15253, trascritto 11 4 dicembre 1930.

Trasferimento totale da Gatti Federico e Geranzant Cesare, a

Novara, a Geranzani Cesare, a Novara, dela privativa industrialo
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n. 322462 reg. gen.; con decorrenza dal 12 novembre 1934, per l'in-
yenzione dal titolo:

« Apparecchio automatico per la produzione di piccolo quantita-
livo di energia elettrica a.

(Atto di cessione del 17 giugno 1936, registrato il 19 giugno 1936

all'utlicio demaniale di Novara, n. 2865, vol. 234, atti pubblici).
N. 15254.

Licenza d'uso dalla Nadellager G. m. b. H., a Berlino, alla So-
cietà Anonima Omcine di Villar Perosa, a Torino, della privativa
industriale n. 238010 reg. gen.; vol. 682, n. 185 reg. att., con decor-
renza dal 14 marzo 192õ, per l'invenzione dal titolo:

• Sistema di montaggio e lubrificazione delle bielle sul bottone
della manovella di motori ad esplosione a grande numero di giri ».

(Conferma di concessione del 30 giugno 1936, registrato il 6 lu-
glio 1936 all'ufficio demaniale di Cirië, n. 42, voL 43, atti privati).

N. 15255, trascritto 11 23 dicembre 1936.
Licenza d'uso dalla Nadellager G. m. b. H., a Berlino, alla So-

cietà Anonima Officine di Villar Perosa, a Torino, della privativa
industriale n. 338103 reg. gen.; con decorrenza dal 18 luglio 1935, per
l'Invenzione dal titolo:

« Supporto con gioco regolato dalla dilatazione termica n.

(Conferma di concessione del 30 giugno 1936, registrato il 6 lu-

glio 1936 all'ufficio demaniale di Cirië, n. 42, vol. 43, atti privati).

N. 15256, trascritto 11 22 gennaio 1937.
Trasferimento totale dalla Società Anonima Brevetti Aeronautici

Salvator », a Roma, alla Anonima Innovazioni Aeronautiche, a

Roma, della privativa industriale n. 249511 reg. gen.; con decorrenza

dal 5 giugno 1926, per l'invenzíone dal titolo:
• Dispositivo per agevolare l'apertura dei paracadute ..
(Atto di cessione del 29 novembre 1930, registrato il 19 dicembre

1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 16843, vol. 416, atti privati).
N. 15257, trascritto 11 22 gennaio 1937.

Trasferimento totale dalla Societh Anontma Brevetti Aeronautici
Salvator », a Roma, alla Anonima Innovazioni Aeronautiche, a

Roma, della privativa industriale n. 249751 reg. gen.; con decor-

renza dal 16 giugno 1926, per l'invenzione dal titolo:
. Pertezionamenti nei paracadute », e dell'attestato di comple-

mento n. 255570 reg. gen.
(Atto di cessione del 29 novenibre 1930, registrato 11 19 dicembre

1930 all'uflicio demaniale di Roma, n. 16843, vol. 416, atti privati).
N. 15258, trascritto 11 22 gennaio 1937.

Trasferimento totale dalla Societh Anonima Brevetti Aeronantici
Si Salvator », a Roma, alla Anonima innovazioni Aeronautiche, a

Roma, della privativa industriale n. 253750 reg. gen.; con decorrenza
dal 13 novembre 1926, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo sper comprimere il paracadute nella custodia », e
dell'attestato di complemento n. 255937 reg. gen.

(Atto di cessione del 29 novembre 1930, registrato il 19 dicembre
1930 all'uflicio demaniale di Roma, n. 16843, vol. 416, atti privati).

N. 15259, trascritto l'11 gennaio 1937.
Trasferimento totale dalla Soc. An. Cartiera di S. Giovanni di

Lupatoto, a Milano alla Soc. An. Battistoni e Rotelli, a Milano, della
privativa industriale n. 262845 reg. gen.; con decorrenza dal 31 ago-
sto 1927 per l'invenzione dal titolo:

a Processo per produrre pasta cellulosica blanca atta a fabbri-
care carte da imballo e carte da giornale partendo dalla paglia in
genere ,e da quella di riso in ispecie s.

(Atto dl cessione del 15 dicembre 1936, registrato 11 19 dicembre
1936 all'ufficio demaniale di Verona, n. 6716, vol. 304, atti privati).

N. 15260, trascritto 11 15 gennaio 1937.
Trasferimento totale dalla Humboldt Deutzmotoren A. G., a Co-

lonia a Garlot Marcello, a Cordoba, della privativa industriale nn-

mero 343323 reg. gen.; con decorrenza dal 7 maggio 1936 per l'in-
yenzione dal titolo:

a Griglia per forni di cemento ed apparecchi analoghi n.
(Atto di cessione del 22 novembre 1936, registrato l'11 gennaio

1937 all'ufflcio demaniale di Roma, n. 28321, vol. 508, atti privati).
N. 15261, trascritto il 23 gennaio 1937.

Trasferimento totale da Wimberger Leopold, a Vienna, alla
L. Wimberger Kommandit-Geselleschaft e Co. Patent Verwertungs-
gesellschaft, a Vienna, della privativa industriale n. 343800 reg. gen.;
con decorrenza dal 1ß luglio 1936 per l'invenzione dal titolo:

« Testa tagliente per rasoi azionati meccanicamente ed elettro.
meccanicamente s.

(Atto di cessione dell'11 gennaio 1937, registrato il 20 gennaio 1937
all'ufficio demaniale di Milano, n. 40183, Vol. 3670, atti privati).

N. 15262, trascritto 11 2 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla The Rubber Service Laboratories Co.,

ad Ahron, Ohio, alla 31onsanto chemical Co., a Saint Louis-3Iissouri,

della privativa industriale n. 280185 reg. gen.; con decorrenza dal
13 giugno 1929 ;per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti relativi alla vulcanizzazione della gomma ».

(Atto di cessione del 20 novembre 1936, registrato il 24 dicembre
1936 all'uffleio demaniale di Torino, n. 33948, vol. 516, atti privati).

N. 15263, trascritto il 2 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla Wilcox-Hich Corporation, a Detroit

alla Eaton Manufacturing Co., della privativa industriale n. 317398
reg. gen.; con decorrenza dal 6 dicembre 1933 per l'invenzione dal ti-
tolo:

« Meccanismo di comando .per valvole di motori a combustione
interna ».

(Atto di cessione del 31 ottobre 1936, registrato il 28 gennaio 1937
all'ufficio demaniale di Roma, n. 30788, vol. 509, atti privati).

N. 15264, trascritto il 2 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla Wilcox-Rich Corporation, a Detroit al-

la Eaton Manufacturing Co., a Cleveland, della privativa indu-
striale n. 320703 reg. gen.; con decorrenza dal 30 novembre 1933 per
l'invenzione dal titolo:

« Meccanismo di comando per 11 sollevamento delle valvole nel
motori a combustione interna e per simill applicazioni ».

(Atto di cessione del 31 ottobre 1936, registrato 11 28 gennaio 1937
all'ufficio demaniale di Roma, n. 30788, vol. 509, atti privati).

N. 15265, trascritto il 2 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla Wilcox-Rich Corporation, a Detroit,

alla Eaton Manufacturing Co., a Cleveland, della privativa indu-
striale n. 326731 reg. gen.; con decorrenza dal 7 dicembre 1933, per
l'invenzione dal titolo:

• Meccanismo di comando per il sollevamento delle valvole nel

motori a combu6tione interna e per simili applicazioni ».
(Atto di cessione del 31 ottobre 1936, registrato il 28 gennaio 1937

all'ufficio demaniale di Roma, n. 30788, vol. 509, atti privati).
N. 15266, trascritto 11 2 febbraio 1937.

Trasferimento totale dalla Wilcox-Rich Corporation, a Detroit
alla Eaton l\lanufacturing Co., a Cleveland, della privativa indu-
striale n. 336766 reg. gen.; con decorrenza dal 14 novenibre 1935 per
l'invenzione dal titolo:

« Palmola idraulica a compensazione automatica per l'esercizio di
motori a combustione ».

(Atto di cessione del 31 ottobre 1936, registrato 11 28 gennaio 1937
all'ufficio denlaniale di Roma, n. 30788, vol. 509, atti privati).

N. 15267, trascritto 11 3 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla Alfina Immobilien Finanzierungs &

Verwaltungs A. G., a Glarus, alla Tube Industrial Participation Ltd.,
a Breganzona-Lugano, della privativa industriale n. 339742 reg. gen.;
con decorrenza dal 22 febbraio 1936 per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo di guida iper il mandrino e l'asta nei banchi di la.
minazione per tutt ».

(Atto di cessione dell'8 dicembre 1936, registrato 11 30 gennaio 1937
all'uflicio demaniale di Roma, n. 31318, vol. 509, atti privati).

N. 152(18, trascritto 11 3 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla Alfina Immobilien Finanzierungs &

Verwaltungs A. G., a Glarus, alla Tube Industrial Participation Ltd.,
a Breganzona-Lugano, della privativa industriale n. 319016 reg. gen.;
con decorrenza dal 3 febbraio 1934 per l'invenzione dal titolo:

. Procedimento e dispositivo per la fabbricazione di tubi senza
saldatura ».

(Atto di cessione dell'8 dicembre 1936, registrato 11 30 gennaio 1937
all'uflicio demaniale di Roma, n. 31317, Vol. 509, atti privati).

N. 15269, trascritto il 3 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla Alfina Immobilien Finanzlerungs &

Verwaltungs A. G., a Glarus, alla Tube Industrial Participation Ltd.,
a Breganzona-Lugano, della privativa industriale n. 336217, reg. gen.;
con decorrenza dal 9 ottobre 1935 per l'invenzione dal titolo:
. Procedimento per la fabbricaziono di tubi senza saldature ».
(Atto di cessione dell'8 dicembre 193ô, registrato il 30 germaio 1937

all'ufficio demaniale di Roma. n. 31317, vol. 509, atti privati).
N, 15270, trascritto 11 4 febbraio 1937.

Trasferimento totale da Arthur Wellington Gray, a Westfield
(N. J.) alla Baker & Co. Inc. costituita con le leggi del New Jersey, a
Newark, della privativa industriale n. 325910 reg. gen.; con decor-
renza dal 9 luglio 1934 per l'invenzione dal titolo:

« Lega per amalgame dentarie, ridotta in granun di lunghezza
inferiore a 0,1 millimetri e di larghezza e di spessore inferiori ad
un terzo della lunghezza stessa a.

(Atto di cessione del 9 settembre 1935, registrato 11 16 febbraio 1937
all'ufficio demaniale di Itoma, n. 31439, vol. 509, atti privati).

N. 15271, trascritto 11 25 novembre 1936.

Trasferimento totale dalla International Cement Corporation, a
New York, alla Lone Star Cement Corporation, a New York, della
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privativa industriale n. 264476 reg. gen.; con decorrenza dal 27 otto-

bre 1927,,per l'invenzione dal titolo:
• Fabbricazione di cemento ».

(Per cambiamento della denominazione sociale come da certi-

ficato del 6 novembre 1936, registrato il 10 marzo 1937 all'ufficio de-

maniale di Roma, n. 16891, vol. 438, atti privati).

N. 15272, trascritto 11 3 febbraio 1937.

Trasferimento totale dalla Geier Reissverschluss G. m. b. H., a

Wüppertal, alla Ri-Bi-Werk Patentverschluss G. m. b. H., a Wüp-
pertal Wichlinghausen, della privativa industriale n. 323199 reg. gen.;
con decorrenza dal 31 gennaio 1933, per l'invenzione dal titolo:

a Pertezionamenti nelle chiusure a corsoio a.

(Atto di cessione dell'8 gennaio 1937, registrato 11 28 gennaio 1937

all'ufficio demaniale di Roma, n. 30787, vol. 509, atti privati).

N. 15273, trascritto il 18 febbraio 1937.
Trasferimento totale da Baudon Maurice, Baudon Réné e Bruns-

wick Jules, a Les Eglisottes e a Parigi, alla N. V. Handelmaatschappij
s Cellastic », ad Armsterdam, della privativa industriale n. 297861

reg. gen.; con decorrenza dal 15 aprile 1931, per l'invenzione dal

titolo:
« Perfezionamenti apportati alle guarniture di cauccin a tramez-

zatura cellulare per ruote di veicoli e forme per produrle ».

(Atto di cessione del 30 gennaio 1937, registrato il 17 febbraio 1937

all'ufficio demaniale di Roma, n. 34156, atti privati).

N. 15274, trascritto il 18 febbraio 1937.

Trasferimento totale dalla Straussler Mechanization Ltd., a Lon-
dra, alla Alvis Straussler Ltd., a Londra, della privativa industriale
n. 331417 reg. gen.; con decorrenza dal 4 settembre 1935, per l'in.
Venzione dal titolo:

« Perfezionamenti relativi al mezzi di sospensione delle ruote

per le vetture su rotale senza fine ».

(Atto di cessione del 12 novembre 1936, registrato 11 17 febbraio

1937 all'uftteio demaniale di Roma, n. 34154, vol. 510, atti privati).

N. 15275, trascritto il 18 febbraio 1937.

Trasferimento totale dalla Straussler Mechanization Ltd., a Lon-
dra, alla Alvis Straussler Ltd., a Londra, della privativa industriale
n. 331395 reg. gen.; con decorrenza dal 5 agosto 1935, per l'iu-
Venzione dal titolo:

a Perfezionamenti relativi alla sospensione delle ruote stradali

dei veicoli n.
(Atto di cessione del 12 novembre 1936, registrato 11 17 febbraio

1937 all'ufficio demaniale di Roma, n. 34154, vol. 510, atti privati).

N. 15276, trascritto 11 18 febbraio 1937.

Trasferimento totale dalla Straussler Mechanization Ltd., a Lon-

dra, alla Alvis Straussler Ltd., a Londra, della privativa industriale
n. 331282 reg. gen.; con decorrenza dal 20 agosto 1935, per l'in-
Venzione dal titolo:

« Perfezionamenti al veicoli a propnisione meccanica ».

(Atto di cessione del 12 novembre 1936, registrato il 17 febbraio
1937 all'ufficio demaniale di Roma, n. 34154, vol. 510, atti privati).

N. 15277, trascritto 11 17 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla The Booth Steamship Co. Ltd. e Ha-

rold Greig Ward, a Wallasev-Cheshire, alla International Toxin Pro-
ducts Ltd., a Liverpool, della privativa industriale n. 335424 reg.

gen.; con decorrenza dal 27 agosto 1935, per l'invenzione dal titolo:
a Perfezionamento nella estrazione di tossine da radici per la

fabbricazione di insetticidi ».

(Atto di cessione del 14 e 26 gennaio 1937, registrato 11 13 feb-

brato 1937 all'ufficio demaniale di Roma, n. 33433, vol. 510, atti
privati).

N. 15278, trascritto il 4 febbraio 1937.

Trasferimento totale da Campos Francieco, a Parigi, alla Ac-

counting Machines Ltd., a Londra, della privativa industriale nu-

mero 3444ß7 reg. gen.; con decorrenza dal 18 agosto 1936, per l'in.
Venzione dal titolo:

• Dispositivo per macchine contabili provviste di mezzi per la
selezione, l'accumulazione di conti ed a saldi automatici s.

(Atto di cessione del 20 ottobre 1936, registrato il 21 gennaio 1937
all'ufficio demaniale di Milano, n. 49400, vol. 3679, atti privati).

N. 15279, trascritto 11 4 febbraio 1937.
Trasferimento totale da i ouis Cohen, a Duisburg, alla Chemie-

produkte Komm. Ges., a Berlin-Britz, della .privativa industriale
n. 344845 reg. gen.; con decorrenza dal la settembre 1936, per l'in-
Venzione dal titolo:

• Massa di protezione contro la corrosione, plastica o facilniente
spalmabile col pennello ».

(Atto di cessione del 5 gennaio 1937, registrato 11 1• febbraio
1937 all'ufficio demaniale di Roma, n. 31440, vol. 500, atti privati).

N. 15280, trascritto 11 19 febbraio 1937.
Trasferimento totale da Koerner Ewald, a Dresda, alla a Uni-

verselle a Cigarettenmaschinen-Fabrik J. C. Müller & Co., a Dresdu,
della privativa industriale n. 240424 reg. gen.; con decorrenza dal
23 giugno 1925, per l'invenzione dal titolo:

a Congegno per arrotare i coltelli eccentrici rotanti di nastro
di acciaio mobili alternativamente nel due sensi del congegno ta-

gliento delle macchine per formare sigarette a tllone continuo a e
dell'attestato di complemento n. 262297 reg. gen.

(Atto di cessione del 5 febbraio 1937, registrato il 15 febbraio 1937
all'ufficio demaniale di Roma, n. 33892, vol. 510, atti privati).

N. 15281, trascritto il 9 febbraio 1937.
Trasferimento totale da M. Marcel Spiro e M. Jean Edouard Tus-

cher, il primo a Parigi e il secondo a Petit Ivry, all'luternational
Signaphone Patents Ltd., a Guernsey, Channel island, della priva-
tiva industriale n. 310731 reg. gen.; con decorrenza dal 9 dicem-
bre 1932, per l'invenzione dal titolo:

« Sistema di segnalazione telefonica automatica per chiamato
di soccorso n.

(Atto di cessione del 16, 17 e '20 ottobre 1936, registrato il 3 feb-
braio 1937 all'ufficio demaniale di Torino, n. 39450, vol. 547, utti
privati).

N. 15282, trascritto 11 A marzo 1937.
Trasferimento totale dalla Società Anonima Officine Lombarde

Apparecchi di Precisione a O.L.A.P. », a Milano, alla Ditta . Fra-
telli Borletti », a Milano, della privativa industriale n. 324244 reg.
gen. con decorrenza dal 5 ottobre 1934, per I invenzione dal titolo:

« Dispositivo per la determinazione delle coordinate ottiche at-
tuali o future di un bersaglio invisibile in moto in baße a rileva-
menti acustici dello stesso bersaglio ».

(Atto di cessione del 30 gennaio 1937, registrato 11 1• febbraio
1937 all'ufficio demaniale di Desio, n. 1935, vol. 64, atti privati).

N. 15'283, trascritto 11 10 marzo 1937.
Trasierimento totale dalla Societti Italiana Pirelli Anonima, e

Innocente Gibellini, a Milano, alla Societh Italiana Pirelli Anonima,
a Milano, della privativa industriale n. 341870 reg. gen.; con decut.
renza dal 25 luglio 1936, per l'invenzione dal titolo:
. Anodo per accumulatore elettrico al piombo e procedimento

per la sua fabbricazione ».
(Atto rli cessione del 22 gennaio 1937. registrato 11 23 gennaio

1937 all'ufficio demoniale di Milano, n. 1293, Vol. 36G7, atti privati).

Roma, aprile 1937 · Anno XV

Il direttore: A. ZENGARINI,

(1574)

Elenco n. 6 dei trasferimenti di privative industriall

registrati nel 1937.

N. 15284, trascritto 11 10 marzo 1937.
Trasferimento totale da Pollacci Gino, Ciferri Raffaele e Gal-

lotti Mario, a Pavia, a Nasturzio Ettore, a Genova, della privativa
industriale n. 339690 reg. gen.; con decorrenza dal 15 ottobre 1935,
per l'invenzione dal titolo:

« Processo per la conservazione di prodotti Vegetali ».
(Atto di cessione de 30 novembre 1936, registrato il 2 dicem-

bre 1936 all'ufficio demaniale di Milano, n. 886, vol. 3667, atti privati).
N. 15285, trascritto 11 13 febbraio 1937.

Trasferimento totale dalla Ditta Fratelli Pironi di Romolo Pironi,
a Milano, a Pironi Carlo a Milano, della privativa industriale nn-

mero 273992 reg. gen.; con decorrenza dal 15 ottobre 1928, per l'in-
Venzione dal titolo:

« Innovazioni nelle Ottomane meccaniche ».

(Atto di cessione del 5 febbraio 1937, registrato 11 10 febbraio 1937
all'uffleio demaniale di Magenta, n. 2174, vol. 66, atti privati).

N. 15286, trascritto 11 17 febbraio 1937.
Trasferimento totale da Genazzi Luigi, a Milano, a Genazzi Luigi

e Portaluppi Giovanni a Milano, della privativa industriale n. 340579

reg. gen.; con decorrenza dal 17 marzo 1936, per l'invenzione dal

titolo:
« Processo por l'alimentazione det motori a combustione interna

e dispositivi ed ingredienti per l'attuazione di tale processo », e

dell'attestato di complemento n. 345172 reg. gen.
(Atto di cessione dell'8 febbraio 1937, registrato il 13 febbraio

1937 all'ufficio demaniale di Milano, n. 1447, vol. 3667, atti privati).
N. 15287, trascritto 11 10 febbraio 1937.

Trasferimento totale da Figari Francesen, a Genova, a Mattet
Cecilia, a Bologna, della privativa industriale n. 235191 reg. gen.;
vol. 652, n. 205 reg. att., con decorrenza dal 16 novembre 1924, per
l'invenzione dal titolo:.
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« Perfezionamenti nel tubi, nel processi di loro fabbricazione e

nei giunti rigidi n.
(Atto di cessione del 25 novembre 1936, registrato 11 27 novem-

bre 1936 all'ufficio demaniale di Genova, n. 10318, vol. 887, atti pri-
vati).

N. 15288, trascritto il 25 febbraio 1937.
Trasferimento totale da Leistenschneider August, a Düsseldorf,

alla Montblanc-Simplo G. m. b. H.. ad Amburgo, della privativa
industriale n. 308660 reg. gen.; con decorrenza dal 17 dicembre 1932,
per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti apportati alle matite a serbatoio mediante un
dispositivo regolabile prensile, per la mina nuova n.

(Atto di cessione dell'11 gènnaio 1937, registrato 11 18 febbraio
1937 all'ufficio demaniale di Roma, n. 34194, vol. 510, atti privati).

N. 15289, trascritto il 25 febbraio 1937.
Trasferimento totale da Lei6tenschneider August, a Düsseldorf.

alla Montblanc-Simplo G. m. b. H., ad Amburgo, della privativa
industriale n. 316477 reg. gen.; con decorrenza dal 12 ottobre 1933,
per l'invenzione dal titolo:

« Matita a serbatoio ».

(Atto di cessione dell'11 gennaio 1937, r3gistrato il 18 febbraio 1937
all ufficio deinaniale di Roma, n. 34194, vol. 510, atti privati).

N. 15290, trascritto il 2 marzo 1937.
Trasferimento totale da Paterson Henry, a Budge, Budge (India),

alla Textile Appliances Ltd., a Calcutta, della privativa industrinte
n. 340665 reg. gen.; con decorrenza dall'11 giugno 1935, per l'inven-
zione dal titolo:

« Perfezionamentt relativi alle macchine per confezionare tam-
buri. balle e dischi di stoppini n.

(Atto di cessione del 28 gennaio 1937. registrato 'l 18 febbraio 1937
all'uffleio demaniale di Roma. n. 34316. vol. 510, atti privati).

N. 15291, trascritto 11 10 marzo 1937.
Trasferimento totale da Pfohl Felix, a Reichenberg, alla Oltta

Ing. Castellani & Figli, a Milano, della privativa industriale n. 332056
reg. gen.; con decorrenza dal 21 maggio 1934, per l'invenzione dal
titolo:

« Apparecchio per irrovidire la superfleie di tavole piallate da
impiallacciare azionato a motore ».

(Atto di cessione del lo dicembre 1936, registrato 11 2 dicembre
1936 all'ufTicio demaniale di Milano, n. 895, vol. 3667, atti privati).

N. 15292, trascritto il 16 giugno 1936.
Trasferimento totale dalla Vereinigte Aluminium-Werke A. G.

a I.autwerk. Lausitz. alla Vereinigte Deutsche Metallwerk A. Œ
2weigstelle Heddernlieimer Kupterwerk, \ereinigte Aluminium Wer-
ke A. G., a Francoforte, della privativa indnetriale n. 342683 reg.
gen.; oon decorrenza dal 21 dicembre 1935, per l'invenzione dal ti-
tolo:

« Conduttura elettrica di presa di contatto, fatta di due metalti ..
(Atto di cessione del 7 aprile 1936, registrato il 20 maggio 1936

all'ufficio demaniale di floma, n. 43883, vol. 497, atti privati).
N. 15293, trascritto 11 4 agosto 1936.

Trasferimento totale da Emanuelli Pietro, a Milano, a Bortoluzzi
Arturo ,a hiilano, della privativa industriale n. 343580 reg. gen.; con
decorrenza dal 24 gennaio 1936, per l'invenzione dal titolo:

« Sistema perfezionato per collegare il disco di sughero alla
capsula metallica nel tappi da bottiglia costituiti da una capsula
metallica con sughero nel fondo ».

(Atto di ce6eione del 28 gennaio 1936, registrato il 30 luglio 1936
all'uffielo demaniale di Milano, n. 209, vol. 3629, attl privati).

N. 15294, trascritto il 12 ottobre 1936.
Trasferimento totale dalla Borsig A. Maschinenbau A. G., a Ber-

lin-Tegel. alla Rheinische Metalhvaren und Maschinenfabrik, a Düs-
seldorf, della privativa industriale n. 344202 reg. gen.; con decorrenza
dal 10 gennaio 1936, per l'invenzione dal titolo:

Generatore di vapore formante un sol gruppo con una tur-
bma »,

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del
29 gennaio 1936, registrato il 26 giugno 1936 all'uffleio demaniale di
Roma n. 29254, vol. 431, atti privati).

N. 15293, trascritto 11 12 ottobre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinisehe Metallwaren und Maschi-

nenfabrik, a Düsseldorf, alla Rheinmetall Borsig A. G., a Düsseldorf,
della privativa industriale n. 3H202 reg gen.; con decorrenza dal
10 gennaio 1936, per l'invenzione dal titolo:

« Generatore di vapore formante un sol gruppo con turbina ..
(Per enmbiamento della ragione sociale come da certificato del

29 gennaio 1978, registrato il 26 giugno 1936 all ufficio demaniale di
Roma, n. 20236, vol. 431, atti privati).

N. 15296, trascritto 11 12 ottobre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borsig A. G., a Berlin-

Tegel alla Rheinmetall Borsig A. G. Werk Borsig Berlin-Tegel, a

Berlino, della privativa industriale n. 344202 reg. gen.; con decorrenza
dal 1· gennaio 1936, per l'invenzione dal titolo:

s Generatore di vapore formante un sol gruppo con una tur-
bina ».

(Per ambiamento della ragione sociale come da certificato del
29 febbraio 1936, registrato il 26 giugno 1936 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 29256, vol. 43L atti privati).

N. 15297, trascritto il 13 ottobre 1936.
Trasferimento totale dalla Bursig A. Maschinenbau A. G., a

Berlin-Teget, alla Rheinische Metallwaren und Maschinenfabrik, a
Düsseldorf, della privativa industriale n. 344181 reg. gen.; con decor-
renza dal 17 dicembre 1935, per l'invenzione dal titolo:

« Metodo e dispositivi di condotta di fuoco di generatori di va-
pore per veicoli controllati in dipendenza .del prelevamento di va.
pore, in particolare per veicoli motori su rotale e veicoli stradali a
mötore ».

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del
29 gennaio 1936, registrato il 26 giugno 1936 all'ufncio demaniale di
Roma, n. 29?54. Vol. 431, atti privati).

N. 15298, trascritto il 13 oltobre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinische Metallwaren und Maschi-

nenfabrik, a Düsseldorf, alla Rheitimetall Borsig A. G., a Düsseldorf,
della privativa industriale n. 344181 reg. gen.; con decorrenza dal
17 dicembre 1935. per l'invenzione dal titolo:

« Metodo e dispositivi di condotta di fuoco di generatori di va·
pore per veicoli controllati in dipendenza llal prelevamento di va·
pore, in particolare per veicoli motori su retaie e veleoli stradali a
motore ».

(Per ambiamento della denominazione sociale come da certi-
ficato del 29 gennaio 1936. registrato il 26 giugno 1936 all'ufficio de-
maniale di Roma, n. 29256, vol. 431, atti privati).

N. 15299, trascritto il 13 ottobre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinmetall Borsig A. G., a Berlin-

Tegel, alla Ithelnmetall nor6ig A. G. Werk ilorsig Berlin-Tegel, a
'

Berlino. della privativa mdustriale n. 344181 reg. gen.; con decor-
renza dal 17 dicembre 1935. per l'invenzione dal titolo:

« Metodo e dispositivi di condotta di fuoco di generatori di va-
pore per veienli controllati in dipendenza dal prelevamento di va-
pore, in particolare per veicoli motori su rotale e veicoli stradali a
motore ».

(Atto di cessione del 29 febbraio 1936, registrato il 26 giugno 1936
all'uffleio demaniale di Roma, n. 29236, vol. 431, atti aprivati).

N. 153000, trascritto 11 17 novembre 1936.
Trasferimento totale dalla Drigard Products Corporation, a New

York, alla Gardrights. Inc., a Wilmington, Delaware, della privativa
industriale n. 344788 reg, gen.; con decorrenza dall'8 agosto 1936, per
l'inven2ione dal titolo:

« Composizione impermeabilizzante e processo per la sua fab-
bricazione ».

(Atto di cessione del 29 settembre 1936, registrato 11 7 novembre
1936 all'ufficio demaniale di Torino, n. 36529, vol. 545, atti privati).

N. 15301, trascritto 11 23 dicembre 193ti.
Trasferimento totale dalla Wurlitzer Grand Piano Co., a De-

kolb, 111., alla The Rudolph Worlitzer Co., costituita con le leggi
deH'Ohio, a Cincinnati, Ohio, della privativa industriale n. 346044
reg. gen.; con decorrenza dal 30 settembre 1936, per l'invenzione dal
titolo:

« Perfezionamento nelle armoniche e negli organetti ».
(Atto di cessione del 2 ottobre 1936, registrato il 6 dicembre 1936

all'ufflejo demaniale di Roma, n. 24494, vol. 507, atti privati).
N. 15302, trascritto l'11 dicembre 1936.

Trasferimento totale da Amboldi Paolo, a Milano, alla Ditta Max
Turkheimer & C., a Milano, della privativa industriale n. 345848
rey. gen.; con decorrenza dal 3 novembre 1936, per l'invenzione dal
titolo:

« Sospensione elastica per ruote di motocicli e simili ».
(Atto di cessione del 3 dicembre 1936, registrato 11 4 dicembre 1936

all'ufficio demanlale di Milano, n. 907, vol. 3667, atti privati).
N. 15303, trascritto il 29 dicembre 1936.

Trasferimento totale dalla Barzanò & Zanardo, a Roma, alla
Wileox-Rich Corporation, a Detroit, della privativa industriale nu-
mero 345449 reg. gen.; con decorrenza dal 28 settembre 1936, per l'in-
venzione dal titolo:

« Perfezionamento relativo alle valvole dei motori a combustione
interna ed al loro raffreddamento ».

(Atto di cer,sione del 29 ottobre 1936, registra'to 11 29 ottobre 1936
all'ufficio demaniale di Roma, n. 15652, vol. 505, atti privati).
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N. 15304, trascritto 11 22 gennaio 1937.
Trasferimento totale da Fischer Franz e Tropsch Hans, a Mül-

heim-Rühr, a Fischer Franz e Tropoch Käte, nata Oelschlägel, a

Mülheim-Rühr, della privativa industriale n. 249586 reg, gen.; con
decorrenza dal 6 maggio 1926, per l'invenzione dal titolo:

« Procedimento per la produzione degli idrocarburi a termini su-
periori della serie della paraffina ..

(Per successione come da certificato del 14 settembre 1936, regi-
strato il 9 gennaio 1937 all'ufficio demaniale di Itoma, n. 13010, vo-
Jume 438, atti privati).

N. 15305, trascritto 11 16 febbraio 1937.
Trasferimento totale da Fischer & Tropsch Käte nata Oelschlägel,

n Mülheim-Hühr, alla Studien und Verwertungs G, m. b. H., a

Mulheim-Itühr, della privativa industriale n. 249586 reg. gen.; con
decorrenza dal 6 maggio 1926, per l'invenzione dal titolo:

• Procedimento per la protezione degli idrocarburi a termini su-
periori della serie della paraffina ..

(Atto di cessione del 14 settembre 1936, registrato il 28 gennaio
1937 all'uffleio demaniale di Roma, n. 3085, vol. 500, atti privati).

(Atto di cessione del 20 febbraio 1937, registrato 11 lo marzo
1937 all'uffleio demaniale di Roma, n. 36146, vol. 511, atti privati).

N. 15313, trascritto 11 17 marzo 1937.
Trasferimento totale da Edgar William Brandt, a Parigi, alla

a Sageb • Société Anonyme de Gestion et d'Exploitation de Brevets,
a Fribourg, della privativa industriale n. 266646 reg. gen.; con de-
correnza dal 14 febbraio 1928, per l'invenzione dal titolo:

« Cannone leggero a puntamento e tiro rapido ».

(Atto di cessione del 20 febbraio 1937, registrato 11 1• marzo
1937 all'ufficio demaniale di Roma, n. 36146, vol. 511, atti privati).

N. 15314, trascritto il 17 marzc 1937.
Trasferimento totale da Edgar William Brandt, a Parigi, alla

e Sageb • Société Anonyme de Gestion et d'Exploitation de Brevets,
a Fribourg, della privativa industriale n. 345045 reg. gen.; con da•
correnza dal 29 settembre 1936, per l'invenzione dal titolo:

« Proiettile atto a non rompersi in scheggie ».

(Atto di cessione del 20 fobbraio 1937, registrato il 16 marzo
1937 all'ufficio demaniale di Roma, n. 36146, vol. 511, atti privati).

N. 15306, trascritto il 28 gennaio 1937.
Trasferimento totale dalla Wilcox-Itieh Corporation, a Detroit,

alla Eaton Manufa turing Co., costituita con le leggi dell'Ohio, a

Clevelan<t-Ohio, della privativa industriale n. 345419, reg. gen.
con decorrenza dal 28 settembre 1936, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamento relativo alle valvole dei motori a combu-

stione interna ed al loro raffreddamento ..

(Atto di cessione del 31 ottobre 1936, registrato 11 26 gennaio
1937 all'uffleio demaniale di Roma, n 30553, vol. 500, atti privati).

N. 15307, trascritto 11 20 gennaio 1937.
Trasferimento totale da Jacobacci Ferruccio, a Torino, a Tinelli

Pietro, a Bardonecchia, della privativa industriale n. 345920, reg.
gen.; con decorrenza dal 12 ottobre 1936, per l'invenzione dal titolo:

« Morsetto di sospensione dei fili di contatto dello linee a tra-

zione elettrica ..
(Atto di cessione del 13 gennaio 1937, registrato il 14 gennalo

1937 all'ufficio demaniale di Torino, n. 36437, vol. 516, atti privati).

N. 15308, trascritto il 25 gennaio 1937.
Trasferimento totale dalla nurzano & Zanardo, a Milano, a

Zeissl iguaz, a Vienna, della privativa intiustriale n. 345732 reg.

gen.; con decorrenza dal 24 ottobre 1936, per l'invenzione dat titolo:

« Motore a stella a due tempi con pompe di lavaggio a stan-

tuffl •.
(Atto di cessione del 13 gennaio 1937, registrato il 15 gennaio

1937, all'ulticio demaniale di Itonta, n. 28919, vol. 508, atti privati).

N. 15309, trascritto il 24 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla Allgemeine Elektricitäts Gesellschaft,

a Berlino, alla Compagnia Generale di Elettricità, a Milano, della
privativa industriale n. 331036 reg. gou.; con decorrenza dal 9 feb-

braio 1935, per l'invenzione dal titolo:
« Dieposizione per portaspazzole por macchine elettriche ».

(Atto di cessione dell'11 maggio 193J. registrato 11 15 gemlaio
1937 all'ufhelo demaniale di Frascati, n. 093, vol. 82, atti privati).

N. 15310, trascritto il 24 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla Allgemeine Elektricitñts Gesellschaft,

a Berlino, alla Compagnia Goncrale di Elettricità, a Milano, della

privativa industriale u. 307245 reg. gen.: con decorrenza dal 31 mag-
gio 1922. per l'invenzione dal titolo:

e Regol:itore automatico per apparecchi di accoppiamento di

reti al fluo di regolare una potenza dipendente dalla frequenza di
una rete ».

(Atto di cessione dell'11 maggio 1936, registrato il 15 gennaio
1937 all'uffleto demaniah di Frascati, n. 993, vol. 82, atti privati).

N. 15311, trascritto il i 4 febbraio 1937.
Trasferimento totale dalla Allgemeine Elelttricitäts Gesellschaft,

a Berlino, alla Compagnia Generale di Elettricitù, a Milano,. della
Tirivativa industriale n. 310224 reg. gen.; con decorrenza dal 10 no-

vembre 1932. per l'invenzione dal titolo:
• Regolatore per apparecchi di accoppiamento dl reti dl distrl-

buzione elettrica ».

(Atto di cessione dell'11 maggio 1936, registrato 11 15 gennaio
1937 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 993, vol. 82, atti privati).

N. 15312, trascritto 11 17 marzo 1937.

Trasferimento totale da Edgar William Brandt, a Parigi, alla
e Sageb • SociMó Anonyme de Gestion et d'Exploitation de Brevets,
a Fribourg, della privativa industriale n. 244898 reg. gen : vol. 713,
n. 173 reg. att., con decorrenza dal 29 dicembre 1923, per l'invenzione
dal titolo:

« Perfezionamenti apportati ai proiettili per armi da fuoco ad

anima liscia s.

N. 15315, trascritto il 17 marzo 1937.
Trasferimento totale da Edgar William Brandt, a Parigi, alla

a Sageb • Soci té Anonyme de Gestion et d'Exploitation de Brevets,
a Fribourg, della privativa industriale n. 333215 reg. gen.; con
decorrenza dal 3 aprile 1935, per l'invenzione dal titolo:

a Perfezionamenti nei proiettili ».
(Atto di cessione del 20 febbraio 1937, registrato il lo marzo

1937 all'ufficio deman:ale di lloma, n. 36146, vol. 511, atti privati).

N. 15316, trascritto il 17 mar20 1937.
Trasferimento totale da Edgar William Brandt, a Parigi, alla

a Sageb • Société Anonyme do Gestion et d'Exploitation de Brevets,
a Fribourg, della privativa industriale n. 333214 reg. gen.; con de-
correnza dal 3 aprile 1935, p l'invenzione dal titolo:

a Proietto impennato a lunga portata ».
(Atto di cessione del 20 febbraio 1937, registrato 11 lo marzo

1937, all'ufficio demaniale di floma, n. 36146, vol. 511, atti privati).

N. 15317, trascritto 11 17 marzo 1937.
Trasferimento totale fa Edga: William Brandt, a Parigi, alla

a Sageb • Société Anonyme de Gestion et d'Exploitation de Brevets,
a Fribourg, della privativa industriale n. 301690 reg. gen.; con de-
correnza dal 23 gennaio 1932, per l'invenzione dal titolo:

« Spoletta con ritardo meccanico per proiettili a rotazione »,
e dell'attestato di complemento n. 320139 reg. gen.

(Atto di cessione del 20 febbraio 1937, registrato il 1• marzo 1937
all'ufficio demaniale di Itoma, n. 3ßlí6, vol. 511, atti privati).

N. 15318, trascritto 11 22 gennaio 1937.
Trasferimento totale da Borsetti Ermanno, a Roma, a Dorsetti

Energia in Magni, a Ferrara, della privativa industriale n. 338117

reg. gen.; con decorrenza dal 24 gennaio 1936, per l'invenzione dal
titolo:

« Giunto multiplo per ponteggi tubolari ».
(Per successione come da atto notorio del 25 settembre 1936).

N. 15310, trascritto il 22 gennaio 1937.
Trasferimento totale da Borsetti Energia in Magni, a Ferrara,

alla Soc. An. Itolla, Traverso a Storace, a Genova-Sampierdarena,
della privativa industriale n. 338117 reg, gen.; con decorrenza dal
21 gennaio 193G, per l'invenzione dal titolo:

« Giunto multiplo per ponteggi tuholari ».
(Atto di cemione del 21 settembre 1936, registrato il 23 settembre

1936 all'ufficio demaniale di Genova-Sampierdarena, n. 745, atti pub-
blici).

N. 15320. trascritto l'8 marzo 1937.
Trasferimento totale da Demetrio Fumagalli, a Torino, a Gino

Mossotti, a Vercelll, della privativa industriale n. 306603 reg. gen.;
con decorrenza dal 26 aprile 1932, per l'invenzione dal titolo:

« Ruota per trattori e macchina aratrice con detta ruota ., e

dell'attestato di complemento n. 328794 reg. gen.
(Atto di cessione del 22 ottobre 1936, registrato 11 3 novembre

1936 all'uflicio demaniale di Vercelli, n. 1603, vol. 132, a'ti privati).

N. 15321, trascritto l'8 marzo 1937.
Trasferimento totale da Gino Mossottt, a Vercellt, ad Antonio

Morello, a Dari, della privativa inrinstriale n. 306003 reg. gen.; con
decorrenza dal 26 aprile 1932, per l'invenzione dal titolo:

« Ruota per trattori », e dell'attestato di complemento n. 328794

reg. gen.
(Atto di cessione del 3 novembre 1936, registrato 11 7 novembre

1936 all'ufficio demaniale di Yercelli, n. 1602, vol. 133, atti privati).
N. 15322, trascritto il 9 marzo 1937.

Trasferimento totale dalla Tri-Ergon A. G., a Zurigo, alla In-
ternationale 'fobis Maats happij N. V., ad Amsterdam, della priva-
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tiva industriale n. 225893 reg. gen.; vol. 575, n. 62 reg. att., con de·

correnza dal 21' novembre 1923, per l'invenzione dal titolo:
« Procedimento per sviluppare e copiare pellicole con registra-

zioni di suoni ».
(Atto di cessione del 30 novembre 1936, registrato 11 4 febbraio

1937 all'uffleio demaniale di Roma, n 32207, vol. 509, atti privati).

N. 15323, trascritto 11 10 marzo 1937.
Trasferimento totale da Paolo Burger, a Napoli, alla Soc. An.

Cristalleria Nazionale, a Napoli, della privativa industriale n. 344992

reg. gen.; con decorrenza dal 25 agosto 1936, per l'invenzione dal

titolo:
« Forno di fusione a nafta con recuperazione continua ».

(Riconoscimento di pertinenza, del 16 novembre 1936, regi6trato
il 20 novembre 1936 all'ufficio demaniale di Napoli, n. 554, vol. 29,
atti privati).

N. 15324, trascritto l'11 marzo 1937.
Trasferimento totale da Kurt Wiemer e Ernst Cotte, a Lipsia, a

Kurt Wiemer, a Lipsia. della privativa industriale n. 340190 reg.

gen.; con decorrenza dal 14 marzo 1936, per l'invenzione dal titolo:
« Dispositivo per ottenere una luce non abbagliante di proiet-

tori, particolarmente per autoveicoli ».
(Atto di cessione del 26 febbraio 1937, registrato 11 9 marzo 1937

all'uffleio demaniale di Roma, n. 37349, vol. 512, atti privati).

Roma, aprile 1937 - Anna XV

ll direttore: A. ZENGARINI. I

ERRATA-CORRIGE.

Nell'elenco n. 19 dei trasferimenti di privative industriali regi-
strati nel 1936, apparso sulla Gazzetta Ufficiale del 13 febbraio 1937,
n. 36, nella registrazione contraddistinta con il n. 15026. la privativa
trasferita dalla Ditta Barzanò & Zanardo alla Farnsworth Tele-
vision, Inc. è quella portante il n. 342881 e non 3428¾, come è stato
pubblicato.

(1575)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . PURTAFOGLIO DELID STA10

N. 107

Media del cambi e del titoli

del 18 maggio 1937 XV

Stati Unit! America (Dollaro) . , , , , . . . . . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . , , , , , , , , , , 93, 95
Francia (Franco) . . . . . , , , , , , , , , , . 85, 20
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 434, 75
Argentina (Peso carta) , , , , , , , , . . , , , . 5, 78
Austria (Shilling) . . . . . . , , , . . . . , , . 3, 56
Belgio (Belga) . . . . . . . , , . , , , , , , , , 3, 20
CanadA(Dollaro) ...............• 19-
Cecoslovacchta (Corona) . , , , , , , , , , , , , . 66, 27
Danimarca (Corona) . . , , , , , , , , , . , , 4, 194
Germanta (Retchemark) . , , , , , , , , , , , , , 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . , , . . , , . , , 43, 70
Norvegia (Corona) . , , . , , , . . . , , . , , . 4, 721
Olanda (Fiorino) . . , , . . , , , , , , , , , , , 10, 44
Polonta(Zioty) ,,,,,,,,,,,,,,,,, 360,90
Romania (1 en) . . , , . . . . . . , , , . . , . 13, 9431
Svezia(Corona)..........,,,,,,, 4,844
Turchia (L1ra turcal . . . . . . . . . . . . . , , 15, 1021
Ungheria (Pengo) :Prezzo di Clearing). , , , , , , , 5, 6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing). . , , , , , , 16, 92
Rendita 3.50 % (190ß) . . . . . . . . . . , , . . , 73, 75
Id. 8.50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . . 71, 10
14. 8,tK) % f Lordo) . . . . . . . a e a . , , . 53, 325

Prestito Redtm1htle 3,50 % (1934) . . . . . . . , , . 71, 525
Rendita 5 % (1935) . . . . . . , , , , , , , , . 92, 80
Obbligazion! Venezie 8.50 % . . . . . . , , , , . . 89, 45
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 . . . , , , , . 101,275
Id. td. 5 % - 14. 1941

. . . . . . . 101, 35
Id. id. 4 % • 14. 15 febbraio 1943

. . a 91, 75
Id. 1d. 4% a 14. 15 <ticembre 1943 , . • 91,70
Id. id. 5 % • Id. 1946 . . . . . ee a 97, 60

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPAREO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Costituzione in Campobasso della « Banca Molisana di Credito ».

IL GOVEIINATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vista la dcmanda avanzata dai promotori di una costituenda
Società anonima di credito a carattere locale, con sede in Campo-
basso;

Visto lo schema di statuto della detta Aztenda;
Ilitenuta l'opportunità della costituzione di essa nella provincia

di Campobasso;
Visto l'art. 28 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
In conformità della deliberazione adottata dal Comitato dei Mi-

nistri nella seduta del 16 febbraio 1937-XV;

Autorizza

la costituzione in Campobasso della a Banca Molisana di Credito a

Società anonima col capitale iniziale di L. 1.000.000 interamente
versato.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Uffi•
etale del Regno.

Roma, addl 13 maggio 1937 - Anno XV.

Ji Governatore della 11anca d'Italia,
Capo dell'Ispeltorato:

AZZOLINI.
(1573)

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Proroga del termine stabilito per la partecipazione al concorso
per il passaggio in servizio permanente di ufliciali subalterni
di complemento.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GCERRA

Visto 11 decreto Ministeriale 4 dicembre 1936-XV, che bandisce
un concorso per il passaggio in servizio permanente di subalterni
di complemento;

Ritenuta la necessità di prorogare i termini stabiliti dagli ti-
coli 4, 6 e 9 del decreto Ministeriale predetto;

Decreta:

Articolo unico.

I termini stabilitt dagli articoli 4 en del decreto Ministeriale
4 dicembre 1936-NV, che handisce un concorso per 11 passaggio in
servizio permanente di subalterni di complemento, sono prorogati
al 15 agosto 1937-NV

Il termine stabilito dall'artleolo 9 del decreto Ministeriale pre-
detto è prorogato al 31 agosto 1937-XV

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 25 aprile 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: PARIANI.

(1576)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI HAFFAELE, g€T€Tild

Roma - Istituto Foligraflco dello Stato - G. C.


